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DIAMO POLmaO 

Padova, 4 s9itemhr$, 
jl^raucia u'* Susroisa. 

la mexEO al cblstlo della questione 
di Tunisi, della dùnostrt sione navalo é 
della «lecusione d«i decreti contro le 
Corporazioni t«!igioM ; la Francia — 
come is il fatto non foiie ino e men
tre I suoi giornali non fiatano nentmsno 
r - allarga ì propri confini fn Algeria, 
pacificamente, senza colpo ferirà. 

Alberto Grai y — frateffe del P 
dante dèlia R«pubbli(}a « grovef 
4f gli Algerini — dopo avar definito le 
linee generali di un progetto di esten-
•ìoQfl e d'Ingrandimento dei territorio 
miU dell'Algeria — pania tho et debba 
paiasrs alla aitu^sione dei progetto 
medesimo. 

n tirritorio da aoncttcre è quello 
approvato nel progetto proposto ai 
consigli generali e al Gonifgllo supe
riore, ( he c( mprende nel!' antico peri-
.melro olTÌle ii Te|I proprie mente détto 
ed sp&I ne oUrepassa ì confini, fscando 
ì,, nuoYì acquiiU dì Stbdtu, S'ida, 
Fr«ndjb, Taret, Quiraenii, Taniet-el-
Had, BciUfilizcu), i «rianti nord del' 
Binh, quelli di Madipe, U Bon-Taled, 
Oa'atJ'Soltan, Ain Touts, l'Auree, e 
rAkmar-Kaddoo, 

la territorio civile attuale consta di 
5 3S9,646 atlari « di una popolizfone 
di 1,414,879 ib;t»nlÌ/t'iDgri!ndÌmanto 
progettato aggìurga 926,31̂ 9 abitanti 
e 5,834.609 ettari. . 

la totale quindi Y Algeria 8t?à ,ora 
p'ù che il dóppio d'ettari del passatoi 
c!c,è lÌI84j26B - d u e teni pii di a* 
"bitanti, l̂ c'diUdiFrancia,eicè2,344,2C8• 

K» IllinaB<r anione 
Noi dUbisriLmo d'atarco fin lopra 

i capeilf. 
Scrive la Neue Freie Presse: 
« Tutte le notizie ciie orgi ci per-

Tettcono aono concordi nei dira ihs 
la dimostreiicne delle fiotto non è In 
alcun modo immimnie. La maggicr 
parte delle Potenze riconcbbe che la. 
Porta deve vin<ere grandi difficollàpar 
Sit desistere gli albanesi dalla loro re
sistenza alla cê s'ODo di fiulcfgtio, £ 
licctnco 11 butn succeiso degli ifctM 
che sì fsnao a tal ucpb DOD dlpeDcle 
tanto da un'ailone militare quanto da 
modi peisuasivl (li}' pssierà ancora 
qualche tempo prima che apparisca 
fibiarp se veramente gli abanesi vo
gliono raisfgDars', eppure penlUgre 
aeìia loro op(o?'ziono. » 

SI tranqaiUiKEi la Nem Freie Presse. 
li tempo, ih'flssa richiede per afri 

Tare a comprendere se gli Abaneai 
iatindono, o meno, di ras-̂ egnarslt è 
capitato da un pazzo; adesso poi — per 
bocca del loro capo ™': hanno dichic-
rato che la dlmoatracicìie navale non 
Gambiera la loro altitudine. 

E cpdesta altitudine è tutt'allro che 
di rassegnazione. 

Ciò serve anche di risposta alle al-
lermazioni di Lord Hartfngton, il quale 
~;con l'iDgficuità d'uà politicante novel-i 
linoT-iffarroò lu Pariamanto chela 
dimosir»ziQn« avià buon affatto sullo 
flcìogllmento dello tanta queaiionf, che 
affaticano la penìsola Belcanica. 

Koì oì-fguriamo di vedere gli A ba-
nesf, tffoliati àdllè coste dell'Adriatico, 
per ccmperrè d'accordo una enorme 
risata, la qu Îe af rivi — come uria proVa 
delia loro lommcssione ~- alle orecchie 

I d cli'ammirrgllo Sjymcur e dei suoi col 

8l scpglÌB contro la dlchìarpslcco pro-
pngfa dalle Contiallà raligicas — di-
chìaraz'oce, che noi al̂ bfamo già ptib-
blicatr-

Atisi la Xepuhìiquc minaccia addirit
tura il slgncr Friycinet, ripetandogli a 
«hiire note che 'il ministro, il qualet 
fosse per accettEre tale dichiarazione 
s^relbe immediatamente roveeclato dai-: 
l!t Camera.» 

Il Sièclé infima — né più, ce meno— 
a Freicinat di dare spiegazioni, altri' 
minti amh'esso, il Siècìe, ha In seìbo 
q«5l( he minaccia. 

Per altro motivô  i giornali olerlóali 
non fono neppur casi persuasi dalla 
bontà dal documento, e Io proclamano 
una misliflcazione. 

Ceti li signor Freyclnet è ridotto a 
fsre la figura dah'csìno di fiuridano e 
potrà cantare: 

' Si pub dir cA'io seno il scìcbre 
-•• Aiimiài Buridmo, 

Che, à'dKena rilrùvando&i 
Fra dm mucchi equilontmot 
A'ott iopèva a quaì de'duoi 
Pirger prima i lablri sud. 

PRffiGZO DELLK INSERZIONI 
(patgamento autloìpato) 

; IftEEimiani di ftwlsl là quarta pagina cent, Sft alla linea per la primii 
fw^Mte^xione, e seni. 99 per le sttoceasive. La linea sarà, compo-
Bik ù.s. 16 lettere sieno intorpunzioni; spazi in carattere di testiaò^ 

A^^oU eoMuaisatl eent VO la linoa. 
Mo^ s<l àÌ«B «oato dagliartieoU «noninai, • si resplagono lettore non 

«traaaate. 
, S Baaoifli'il^ RSilao aoa iiublbllaat "-non «! ffcatituiscono. 

diritti ài Francia; e, in questo 
Beneo, s ' è operato appunto col 
Bey dal Minietro degli esieri e 
dal Console a Taniai - e,"̂  in 
iqaesio senso, hanno vociato i 
giornali d' ogni colore, eh.© ve-: 
dono la luce sotto il regime del 
aig. Grevy. 

Tuttavia dall'A frica non ci 
vorrebbero cscc'are addirittnra. 

i • • • . p • * • 

Via da Taniei, ÈÌ ; dei reato ci 
consentono abbastanza volentieri 
di rimanere'in riva al Mediter
raneo. 

• Cosi - giusta Toplnione del 
Ministero presieduto da Lord 
B^aconsfield - noi eravamo in-
contenfabili anche quando si vo
leva naetter piede nella Bsja 
d'Assab. 

Invece al sig. Beaulieu code
sto non sembra un deisidorfo irra
gionevole, consentendo egli al
l'Italia ogni ambizione ed ogni 
desiderio che non gaaati le baa-
biiiioni e i desideri della Francia. 

Il pubblicista àelV Economiste 
afferma ohe la reggenza di Tu-

1 Francési non alzerebbero punto 
la voce. 

NON TUNISI MA TRIPOLI 

A questo modo i nostri buoni vicini „„,„o.w ,^,j^»,u. « «̂ i .«v. î̂ .-
d'olire Ceuiiìo badano a estendere i loro 1 ijghj , ritti in posa solenne sulossaero 
«..»-^ìwv,«..j . . i i ' iw« ..H.niW.n.u .^^jj^ yUpgifî e nj , ; capitane. pGssedimeuli nell'Africa settentriopsle 
con un appetito Invidiabile, poiché sem
bra cha Tunisi loro non basti. 

Noi, Italiani, debbiamo dire: l'acce-
modino. 

- - KiA faeo«ndFa 
delle Corpvrssluui 

G: mbetta ncn ne i u I 9»pere e — per 
becca della sm MepubliqueFrancasse ~~ 

4PFBN0IGE (24) 
del (Giornale di Padov 
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l a figlia del Parroco Garland 
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MISS MULOCH 

Parlavano tutti tanto e tanto pre
sto, che le fu facile U. tacere. Elia si 
ritrasso nel suo consueto riparo, dì 
sguardi dolci e sorridenti, e In quasi 
assoluto silenzio, anche quando l'o
spite gtesgp le dette il braccio per 
anc/aré nella stanza da pranzo, avendo 
forse qualche idea vaga che ella fosse 
tuttora.una sposa. 

Le signore Orux avevano portato 
alla mensa di campagna le maniere 
sciolta di ' città, ed anche una fan-
ciuUa più goffa dell^ moglie di Keith 
avrebbe potuto subire il suo esame 
in mezzo a quello splendido frastuono, 
senza altra taccia che di eaaero di 
poche parole. - E di poche parole 
era davvero, polche' raramente fa-
cava udir la sua voce, più che a mo
nosillabi ; ma ì suoi dolpi sguardi par
lavano per lei, e'la modestia a gen
tilezza disarmavano ogni critica,, se 
pure la critica fosse stata la tendenza 
di quegli spang|erati abitanti della 
Metropoli; i quali non altro cerca
vano che il piacere, ed erano avvezzi 
a prender le persone per quello che 
orano, senza occuparsi dei loro an
tecedenti. ' • . , 

Carlotta era trattata con molta cor-
* * ^ - I l 

teaia, tanto dallo signore quanto dai 
signori, e si gli uni oom© le altre non 
giudicarono da quello che sembra
va una bella fanciulla tranquilla e 
niente entrante, molto timida e cu
riosamente , vestita ; ma ciò non era 
maraviglia, considerando, come ella 
aveva risposto alla domanda della si
gnorina Bice, che aveva passato, aem i 
pre la vita In quei luoghi. Probubil-
mente era la figlia di qualche altro 
parroco di campagna, che poteva es
ser meno fine del parroco d'Irarae-
"ridge. 

Nondimeno, in mancanza d'altri 
divertimenti, la signora Orux minore 
sftnibrava risoluta ^ proteggere la si
gnorina campagnuola in moio tre
mendo. Se la tenne tutta la sera sotto 
l'ali, trattandola come un gtovftue 
adoratore può trattare una giovane 
e bella signora; cioè, con quel con
tegno che ai nostri giorni hanno,gU 
uomini, non di umili cavalieri e di 
sudditi devoti, ma di gente che credo 
fare un grande onore alle signora ia 
nâ iiioraridosl di loro, 

Ella concertò cavalcato, passeggia
te, merende sulla spiaggia del maro, 
e altri divertimenti con Carlotta, che 
ne rimaneva sbalordita; e sì separò 
finalmente da lei con tutte le dimo
strazioni della più ardente amicizia. 

Il parroco badò poco a tutte queste 
cose. Avendo viata che la nuora na
vigava in buone acque, veniva trat
tata con gentilezza, ed era contenta. 
Si dette con la sua cortesia abitualo 
a godersi la serata più piacevolmente 
che potesse, non senza però deaide-
rare ogni tanto in cuor suo d'esisere 
al sicuro accanto al fuoco nello stu
diolo. Egli avova perso l'abitudine 

• , J - ' ' ' 

Vogliono ohe ,̂ facciamo inta-
ramentOi il comodo loroé 

La modesta - assai modestia I 
- icfliienza che noi volevamo e-
sercitare sulla terra di Cartagi
ne, ha dato, tanto sui nervi si 
Frarcèfii, ónde ne nacque quel 
grandissimo scalpore, che tutti 
«anno e ohe non ha ancora fì-
nito. "•-'•' 

Noi - da TUDÌSÌ - dovremmo 
eesertì eliminati aif-tto, secondo 
le giìiste pretese e gVindiscittihili 

f , 

della società, come accade à chi in
vecchia in lunga solitudme, „. ^̂  

E mentre tornavano a caga, sempre 
nella carrozza del palazzo, perchè Que
sti Orux erano davvero zuolto garbati 
" era tanto stanco, che invece di par
lare con la nuora, si addormeatò. 
Tutto quanto potè fare fu dì darle la 
buona notte» sperando che si fosse di
vertita, ed ì suoi occhi risposero su- ' 
bito quello ch^ dovevano. 

— S cosi " peuaò il vecchio fra il 
sonno, la sorata è passata felicemen
te; non è accaduto nionto di male; 
ho usato cortesia ai miei vicini; ho 
fatto piacere alla povera Carlotta, è 
tutto è fluito. 

.X 

li buon parroco sbagliava nei suoi 
conti. Il pranzo al Palazzo Cruxam 
nou fa una fine, fu invece uh prìn-
cipio; fu come il dar le mosse, còme 
il dar la via alle acque- Perocché da 
quei giorno, la famiglia Crux, capi
tanata dalla signora Beatrice, che fa-

' • ^ • 

ceva tutte le carte, si rovesciò come 
una piena sulla pacifica canonicàt, Rpr-
tandóai via Oarlò'ta come in un tor-
reato di amicizia. 

Questa condizione di coso venne 
tanto gradatamente, ohe il signor Gar
land non ebbe tempo dì prendere al
cuna dÌ3po;jIzionó preventiva, se an
che ne avesse avuto Intenzione. Pri
ma che fosse scorsa una settimana,̂  
era troppo tardi. Fra il palazzo e la 
canonica si era stabilita quella inti
mità facilo e quasi inevitabile, che 
nasce in campagna fra gente che vive 
abbastanza vicina dai poterai trovare 
insieme tutti i giorni e che non sa 
fare a meno dìfirìo. '"' 

Tripoli - esco il sito che ciliiisì ^^^ P^^ essere ohe una di-
sarebbe destinato, e per il quale j pendenza più o meno diretta del

l'Algeria, poiché in un qufirto 
di secolo vi saranno 7 od 800,000 
europei itfi*ancesifcì in Algeria, 
joìii dì 2 milioni e mezzo di arabi 
divenuti quasi francesi; < e noi 
* avremo da 7 a 8000 chilome-
« tri, 0 su p9r giù, di ferrovie 
€ in Africa. Si potrà pensare 
< ohe ia Tunisia, quasi incarpo-
< rata geografisamente all'Alge-

n r 
_ j 

Su codf sto proposito V Econo' 
miste fcangais pubblica, un ar
ticolo notevoliseiimo del signor 
Leroy BeauHea, oni^f'Opinione 
risponde con assennate e digni
tose parole. 

L- Opinione - dopo aver ri
levato che anche il »ig. Leroy 
Biaulìèu -. sebbene amico del-

• ' ^ , • ! • ' • 

VItalia, pure.oi atiribuisce am
bizioni troppo smisurato e ci 
assomiglia BÌÌ* adoles.ent^ che 
vuoi -prendere tatto in una volta 
sola - osserva che "ci si ch!u:ìè 

^ 

la vìa» dapertutto^ sd ogni a-
spìrs^ìóne legittima, e modesta 
e poi si grida alla smodata no
stra j\mbÌ2!03:e, nlla nosfra in-
CQi;tentabilitS. 

supera ; Tunisi è troppo vicino 
all'Italia, perchè Tltalia, per la 
sicurezza della Sioilia e della 
Sardegna, non debba erercìtarvì 
lina grande influenza. La Fras-
o'a cerchi allargamenti e com
pensi a Trìpoli e non aspiri ad 
aver inflaenza a Tunisi, 

Ma imohe questo ragionamen" 
to sarebbe ecc^^ssivo, e a noi 
piace scev9rs^(?,la dìgmlà nazio-r 
naia da ciò che può avere di 
fastoso 0 di cieco. A Tanisì, 
Francia e Italia abbiano un 
óampo vasto dì legìttime e sa 
influenze, le quali fortifichino 
rautonòmia del vice-reame : ap
punto perchè uè Italia, nò Fran
cia, senza danno reciproco, no'a 
possono aspìi:a,re ad esercitarvi 
una dittatura. '"'• 

E che cosa impedisce che Fran
cia Q Italia vi esercitino piutto
sto un'azione comune - henefim 
e salutare - coma avviene, por 
la Francia stessa e per l ' Inghil-

< ria, possa essere sottoposta alla 1 terra, nell'iEgitto ? 
< dominazione di un'al tra pò-1 In ogni caso non è convo-

i* * niente ohe ci si offra Tripoli, lenza europea 

-!Tr^ 
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Carlotta ne paròva contenta; pas^ 
sivamente se non attivamente. Ella 
si Riattava a lasciarsi condurre dalla 
signora Beatrice dolcemente e taci
tamente come un agnellino predilet
to. Perocché come sempre ella si di
fendeva col Silenzio. E, per diro il 
vero, le eleganti signorine Orux non 
erano tanto gentildonne da accorgerfii 
che ella non Io fosae. La protegge* 
vano, ed ella era la più dolce per
soncina che potessG trovarsi da pro
teggere. Elleno ne facevano furQì% e 
la mostravano agli ospiti come Ift bella 
figliuola del parroco. Ridovano delle 
sue goffaggiiii e dei suoi errori di 
pronunzia che chiamavano maniere 
di provìncia. In breve essendo av
vezze nella loro vita di Londra a 
chiappare tutte le persone auove e a 
divertirsene finché durava la novità^ 
chiapparono Carlotta e cercarono di 
addomesticarla, di divertirsi con lei, 
presso a poco come se fosse stata uno 
scoiattolo, un uccellino, uh porcellino 
d'India, o qualunque altro gingillo 
momentaneo, che potesse servire a 
far passare qualche ora d'uggia, spe
cialmente d'inverno. .., ' 
• Mandavano o venivano' continua^ 
mente a prenderla,al'palazzo, còndu-
cendola'a far trottatoj passegggiate e 
merènde sulla spiaggia e progettando 
gì tè. nell'interno "del paese; diverti-
monti tutti, cho> davano ad inten
derò sarebbero stati ineompl-iti senza 
il bel Tisino della figlia del parroco; 
ed anche perchè, eccetto lei, non a-
Vèvano altra compagnia, parendo che 
le famiglie antiche del vicinato, igno
rassero 0 volessero prender tempo 
per investigare chi fossero ì nuovi 
Crux dì Palazzo Cruxdm. 

Adagio a* ma' passi. 
La logica del sig. Beaulieu 

potrebbs zoppicare, od almeno 
potrebbe lasciarsi ritorcere senza 
molta fatica. 

lufitti la colonia italiana di 
Tunisi è numerosa ed è cossi-
caa ili modo.eh3 se non tiene 
il prims pesto, nessun! aiira l a | 

per tenerci lontani da"^^ftiniBi. 

• w 

passarono cosi due o tre settimane, 
e quésta furibonda amicizia, benché 
condotta sotto gli occhi del signor 
Garland, era appena osservata da lui, 
0 notata soltanto perchè Carlotta bril
lava di contentezza ogni qualvolta, 
interrogata e se era stata a Palazzo 
Oruxam, rispondeva invariabilmente 
di sì. 

— Mi pare che ve la diciate molto 
con quei Crqxl le disse un dopo pran-
zo mentre la lasciava in gittrdino col 
cappello in capo aspettando la signora 
Beatrice per una passeggiata presta
bilita/ 

— Sì, rispose, nel suo solito modo 
dolce e poco espansivo. Certamente 
Carlotta non era un'indole molto fo
cosa - e forse ora per il meglio di 
Koìth 0 lo sarebbe stato, a suo tempo, 
- si, ve lo dirò ' son tanto buoni mecOr 

Sicché il parroco pensò di lasciar 
correre. Poteva essere forse un er
rore od almeno una imprudenza, ma 
era una delle debolezze del suo ca
rattere di non prendere risoluzioni 
energiche se non quando non poteva 
proprio farne a meno. 

I)i più la molle stagione di prima
vera gli faceva sentirò che era debole 
e gli dava una solenne ammonizione: 
gli amii suoi, in avveuire,,si sareb
bero contati a mesi e forse a setti-

r I 

mane, non potevano essere molti, ê  
avrebbero anzi potuto esser pochi. 
Mentre guardava ì verdi germogli,, 
egli si augurava che, al cader di 
quelle foglie, Keith, profittando delle 
lunghe vacanze dell' inverno cana^ 
desa, pótésso tornare, come era suo 
dorerò^ a veder la moglie, e, trovaij-
SoH_ tanto cambiata, innamorarsi un' 
altra volta di questa nuova Oariotta, 

Dividere a Tunisi T influenza 
coUa Francia a fìae di civiltà, 
dì scjrescere i commerci, l'istru-
«ione : ecco un programma di 
amicìzia e di pace ; era il no
stro e rimane ancora, nonostan
te tante prcvocazioni;; perchè 
non si deve perdere la saggezza 

>*--• ' ^ 

in tal caso, potrebbe darsi che Keitb; 
il quale sì proponeva sconsolatamente 
di stabilirsi in America, come unico 
a-venire per iin giovane che aveva 
per moglie una serva di campagna, 
potrebbe darsi che cambiasse idea, e 
fissasse dimora in Inghilterra, forge 
anche vicino ad Immeridge. Keith po
trebbe trovar lavoro per mantenersi, 
0 almeno aiutarsi, finché, a suo tempo 
ereditasse la pìccola sostanza di sua 
madre, eredità certa e sicura, che 
per legge dì natura non poteva esser 
molto remota. / 

Ma. nel tempo che il vecchio facev^ 
queste riflessioni, prevedendo eicerr 
cando provvedere tranquillamente al 
tempo in cui anch' egli sarebbe an
noverato fra P innumerevole molti-
tudine 

•t 

< CHG passò per il corpo e se ne amie » 

lasciando ii posto ad una nuova ge
nerazione, egli non proViva alcun 
rammarico, ma invece una profonda 
contentezza, la più pura contentesaa 
del divino e disinteressato amore pâ -
terno- Se avesse potuto veder suo fi
glio, anzi i suoi figli, - perchè egli 
non osava separare, neppur col pen
siero, coloro che il matrimonio aveva 
congiunti - s'egli avesse potuto ve
derli fulici e contenti insieme, oh 
quanto lietamente avrebbe detto : 
€?(unc dimiHÌsy> e se ne sarebbe an
dato a casa, ringraziando Dio dì uoa 
cosa sopra a tutto, che né Keith né 
Carlotta avrebbero mai potuto ricor
dare del loro padre un detto, od un 
atto di durezza o dì crudeltà. 

/'ContMt'.ay 
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quando gli altri dìaono o fanno 
dille follìe. Riconoaoere a Tunisi 
V egemonìa dell* uno o dell' altro 
Stato, reca un programma di 
ostilità e di guerra. Questo è il 
-vero aspetto della qaìstione ; e 
Yogliamo sperare ohe il signor 
Leroy Beaulieu lo riconosca e 
voglia cooperare, coUa sua me
ritata autorità, a raggiungere 
questo fìne di pace e di amicì
zia fra r Italia e la Francia. 

Ba parte nostra, so la saviezza 
oi' vieta d'inacerìjlre le relazioni 
fra i d ie paesi, la dignità ri
chiede, dopo la ripulsa del trat
tato di commercio, le note "Wad-
dington sull'Egitto e l'ultimo 
episodio sulla Tunisia, di non 
chiedere umilmente amicizia e 
pace, ma di attendere che se ne 
diano le prove, lieti quando le 
potremo registrare - poiché lo 
discordie fra l'Italia e la Fran
cia ci sono sempre parse discor
die fraterne e ci paiono anche 
tali oggidì. : 

1* Buerelto, nome fu dleet anni fa, ra-
starà l i Yalida rossa dalla patria nalle 
dlffisìU prore d'un aTVanire aha Iddio 
vorrà ianen) autori da noi lontano. j> 

Firmato: QUOLIELMO. 

IL PROCLAMA 
ALL' ESEUCITO TEDESCO 

n r* 

Diamo il testo del proclama 
indirizzato dall Imperatore Ga-
glìelmo, ricorrendo l'anuiveraa-
rio della hattaglia di Sadan ; 

Siidili dell' Esercito tedesco/ 
4 È per un, biaogno profondamente 

seutito di unirmi oggi a TOÌ per fe
steggiare 1* annlTersarlo del giorno, 
ìli cal»,pr oon dleei anni, la graxia 
di Iddio onnipotente (?) ooncedetta 
alle armi teaeiolie una delle p'ù glo
riosa vittoria regiitrata dalia itoria 
del pondo. 

« Richiamo alla memoria di tniti 
coloro, i qiall appurteneTano allora 
all' Ksaroito, i sentimenti profondi coi 
quali Bol'moTemmO a queata fgaerra 
oontrpi*n'«?(^rolto, di culi «'erano 
note la eminenti qualità; a ricordo 
l'bniasiiiamo'generalo e lo sianolo iél 
santlmento che ci animava, alla vista 
;dt t»1il i principi i di tutti l popoli 
tedessht che marolavano strSttamenta 
"uniti per l'onore della patria ia^eioa. 

« RSaordo 1 primi giorni di slnsioèa 
«flpettatlva, le prime notista, cha ben-
•tosto segnirono, delie vittorie a Weis-
pemburg, a Woerth, a Spicheren, le 
giornate davanti a Mets ad a Beatt-
mont a fiaalmeota à Sadan, dove gli 
awanimentl sorpasiarono di molto le 
nostre speranza più ardita e le nostre 
aspettazioni più alte. 
^ «Ricordo anche oon la p!ù viva 
rioonosQsnza gli illuatci, uominii, ohe 
t i hanno, condctto in qùest'cposa glo
riosa, è ricordo bana i dolorosi aa-
arlflsil ohe \fiì hannp oostaio le no
stre vittorie. Fu una grande epoca 
qaelia che abbiamo attraversato, diesi 
anni or sono; 11 ricordo di «BBI ci 
farà battere il cuora flao all'ultimo 
soiplro e riamplerà d» orgoglio 1 no
stri più lontani nepotl. 

« Sovente ho et presso 11 s ntimento 
di profonda rioDnoBosnza che provo 
vèrso la grazia del buon Dio e la mia 
gratitudine particolare per tutti quelli, 
Bpealalments, che a quertèmpo, si 
sono distinti col consiglio e ooU'opara ; 
a voi conoscete quanto basta 11 cuora 
del vostro imperatore, per sapere ohe 
questi sentimantl resteranno in ma, 
fìa:hè aviò vita ; il mio ultimo pen
siero sarà ancora un votò di benedi
zione per L'esercito. 
,r «Fossa questo essrolto nel senti
mento della rloonosQsnza e dell' ar-' 
dente amore che gli porta 11 suo Im* 
paratore, pel giusto orgoglio del suol 
gìrandl successi di diaal«nnl fa, possa, 
ricordarsi costantementa oh' esso s on 
può Qontara sopra simili sucaesil, ohe 
alla oondislona d̂  essere un modello 
nell'adempimento di tutto quanto ri-
ohlada l'onora a U dovere, di mau-
tenere In tutte la oiroostanzs la più 
sevara disciplina, di non stancarsi 
sUai negli esercizi che esiga la pre-
paraslona alla guerra, di non dlman-
tlcara la più piccola cosa, per darà 
allE sua educazione una basa solida 
« sUura. 

«Possano la mie parola trovare po
sto In ogni tempo nei vostri cuor), 
anoha quando lo non sarò più ; allora 

IL PROaR&HA 
del nuovo partito parlamentare 

I n G e r m a n i a 

I giornali tedeschi pubblichia-
no la seguente dichiarazione di 
secessione dei libaralì-nazionali: 

t La esperienza dagli ultimi due «noi 
ba prodotto in noi la ferma convinzione, 
ohe il partito nezionola-Iibersla, di fronte 
ai nuovi rapporti asssnzlslmsnia mutati, 
non è più guidato da quell'unico orita-
rio politico, su cui basavano la sua uu-
torità e la sua inSaenza. 

Persuasi di ciò 1 sottoscritti dichia
rano colia preaent» di uiciro dsl par
tito n»z!onale>llberala. Uno sviluppo tran
quillo e sicnrsmenta progressivo della 
nostra nuik, e sulla basa dell* Impera
tore a della coslltnzione imperiale, non 
sorgerà che per l'attività di:un varo 
sistema costituzionale, quale fu propu
gnalo strenuamente, costantémaate, dal 
partito liberate tedesco, fla dal primo 
momento delia sua esistenza. 

Uà il procedere compatto, nnanlme, 
del partito liberala nella questioni vi
tali, il desisterà da lottâ  fatsìf, dissol
vènti fra le diverse (razioni Iberaii ci 
sembrano condizioni tndispensnblli par 
raggiungere, io scopo. OppQiiziouaifar-
ma, al movimento dì regresso, saldo 
mantenimento dalle nostre libertà poli
tiche, conquistate certo non facilmente, 
tale è il compito comune di lutto il par
tito liberale. 

E î oll̂  libertà poliUche vanno strat-
tsm'ente congluate quelle economiche. 
U benessere materiale delik nazione non 
può. riposare con garansia di durata 
che sulla basa di 8;cjre liijertà.acono-
miche. , , 

La riforma tributaria deli'Impero de
ve seguire in armonia ;e ŝotto la sal
vaguardia dei diritti coiUtuztonalI ; da 
aitra parta escludendo luUi quii cirj-
ciil inutili e quelle tasse e gsbslle che 
tornato di aggravio preponderante per 
le classi più povere. Per la Germania, 
più €h9 pir oga*altji*o paese,à.cQndìxicne 
foudìmsntale d'interna paco la libertà 
religiosa, la quale, per altro, deva es-
aare garantita e ordinata da una legga 
apposita dello Stato. V applicazione di 
questa legge non'può esser fattà̂  di
pendere da secondi Anî  politici. Deb
bono rimanere'ssmpraasiicàrati |ì di
ritti inalisn&bill d'elio Stato, nà la 
scuola pu6 essere sottoposta all'autorità 
ccdssiasUca. Noi siamo pronti a met
terci d'accordo sulla base di quosti 
prìncipi!. Ma per noi, come membri 
del partito liberale, saranno questi 1 
criteri! (ha oi dirigeranno in ogni cir
costanza.* 

Seguano le firme di dioiasctte mèm
bri del Reicbstag, fra le qusll quelle 
dei signor Bamberger, del Forckenbtk 
e del birone di Stauffenberg, qu'nDi 
ne vengono al^a undici di membri 
dalla Camera dei deputati dalla Prussia. 

eooltato una eondsuna ooil universale» 
ed ogni giorno si danno nuove prove 
dal malcontento popolare su questo 
punto. 

La dimostraziona avrà luogo nella 
prima metà di sottembre, se prima di 
quest'epoca la Porta non ha operato la 
coisione parBlaie del territorio di Dui-
cigno. 

IfOXISSOS 
^^^rk^^^W^^-'' 

I' 

Elezioni a Kapoii 

Ecco il risultato completo delle 
Elezioni Comunali di Napoli. 

I votanti Bono stati 10686. 
1. Cimmino Salvatori con voti 7018 
2. Prlnuipa di Gerase > 6898 
3. Sacco comm. Annibale > Q8m 
4. Proio prof. Giuseppa • 6895 
B, Caracciolo Ambrogio i 6890 
6. Capone Soipiona > 8885 
7. Gargìulo Giovanni • 0882 
8. Ndf'di Achille . 6864 
9. Spirito Francesco > 6887 

10. Bruno Saverio • G857 
i l . . Tramontano Nicola > C843 

: 12. Fitiipaldi N.cala • 6792 
13. Manichini Salvatore », 6787 
14. Turchìarulo Antonio * 878i 
15. Pitocco Salvatore . 67^0 
16. Scarsssnella Giovanni • 6788 
17. Rendina LugI • 18G81 
18. Cssialianetta Duca i 6446 
Della Lista Sandonato ha preso il 

maggior nntoero 'di votlii Duca di'Bji-
gnara, cioè 3783, ed il minimo il signor 
Visco che ne ha avuti 3300. 

< il trionfò dèlia nostra liflta. — dice 
ì\'Piccolo — ,à completo. Come si 
«scorge facilmente, il Sandonatismo 
< oltre i voti accordaiigii dalla Depu-
« iBZione Prqviociale a dalla Corte d'Ap-
« pollo con i'iscrìzona dai minorcQuI 
'8 degli nrreperibiiì, non ha rac-
« colto nel vecchio a varo | corpo elet-
• torale della città di Napoli che pocha 
« Qsntinala di voli. » 

LA SOLITA STORIA 

H Dailì/ TeUgra^h ha da 
Vienna: 

Mtlgrado la difdcoità non ancora su
perate, è probabile che la Porta sìa in 
grado di consegnare alle;aulorità mon-
tanegrlne il distretta di Daiciguo e la 
città dello stesso nome nel corso di 
questa settimana. . 

In seguito si precederà alla ulteriore 
delimitazione della frontiera (urco-mon-
tenegrina. La Porta è ansiosa di sal
varsi i du3 punti dì Dioosch a di Gru-
da> Havvi anche qualche controversia 
sulla posiziona precisa della città di 
Plavnica, sul lago di Scutari, che, in 
base ai trattato di Berlino, dava limi-
tara la nuova frontiera dsl Uontene-

In ogni modô  è qiasta una qu«-
itlcna di secondaria importanE<t di fron
te a quella della oesilona di Dulcigno. 
Qualora t<m̂ >ta possa effettuarsi — e 
vi bà egli ragione per sperarlo — il 
rimanente non è di tal natura da op
porrà dei seri! oitacoli ad un accomo
damento definitivo. 

Rslativamente alla dimostraz'.one na
vale si è allo stesso punto in cui si 
era una settimana fa. 

Ma, tutt*al contrario, la dimostrazio
ne navale hs fatto del progressi me-
raviglioil nella publioa opinioni, Nis-
luna misura di questo genere h) mai 

ROMA, 2. — lari abbiamo parlato 
dalla visita dell*ambaB«iàtore giappo
nese allA ponsulta. Oggi abbiamo 
questi particolari. Egfl ha espraaso 
all' oa. Qairoli la viva simpatia óha 
11 Giappone ha per J'IUUa, a «rè 
flomplaelttto ohe fra 1 dna paesi cre
scano ogni giorno l rapporti commer
ciali. Ha poi parlato in termini molto 
laslaghfàri dell» marina italiana, e 
specialmante del Daoa di Goaova, co
mandante la Veilare Pisani, ohe cjme 
è noto, ha fitto «n luogo viaggio nel 
mari giapponesi, visitando 1 porti e 
la prlnaipall città del Giappone, ove 
ricevette aoocgllanzs ftstose. L' ono-
ravole Oalroll riapoee al ministro giap
ponese ohe le simpatia che l'Italia 
ha p>r il Giappone 'sono altrettanto. 
aordlall, e lo aBslcura che II governo 
porrebbe ogni suo studio a stringare 
sempre più i vincoli commarolall ohe 
vnlsaono 1 due paesi. 

Era presenta al colloquio aaoha 
r ou. Mafffli, segretario generale del 
rsinlstaro. 

Quest'oggi poi gli onorevoli OalroU 
e Msffal hanno restituita la visita ni 
prlnolpB. {aazxeUa d'Italia). 

MILANO, 3, — Nal pomeriggio di 
lori arrivarono fra noi Re Umberto 
e 11 Prinoipe Amedeo. 

Erano alla stazione a riceverli 11 
Prefatto ad U Sindaco cui S. M. chlaia 
notizie dal Opngrassi esprimendo la 
speranza oha siano fecondi di buoni 
risultati. 

S. M. a il Prlnelpa A n̂adeo ripar
tirono tosto per Monza. 

MODENA, 3. «. Dalla Carceri Man
damenti H di Pinals;^mllla sono evasi 
lari due detenuti, dopo aver aperte 
dna porte ?on grimaldelli o chiavi. 

NOVARA, 2. - S, U. la Regina, 
nel auo passaggio a Novara, fu aaoolta 
con aatnsiastlcha acclamazioni. È dl<> 
retta a Stresa per visitarvi l'angusta 
sua madre. Giungerà In Arona alla 
4 40 pom: - {Opinione) 

PAGLIARI, 2. -r Un rapporto del 
Prefetto di Cagliari al Ministero del-
i* Interno seguala la trlatisslma oon-
dlEìona nella quale si trovano gran
dissima parte del pUooli proprietari 
di quella provluoi* ohe, per assoluta 
ImposBlbllità di pagare la tassa era
riali vengono espropriati dai rispet
tivi fondi. 

Gli espropriati vanno ad aumentare 
il numero gi& conslderavola dagli 

FRANCIA. 1 -I DaUt Rcpubliqm Praw 
caisù togliamo la notizie trasmessela 
deirUivas sull'asaouElona dal dasratl. 
Ad Amiens i gesuiti sono andati via o 
non sono rimasti cha due soli par tol-
laraDsa. Lo stabilimento ora appartien e 
>1 una Società anonima datta Vnionc 
i-nmoiiUare, che hi per diratloreìl tu* 
rato Crampen. 

A Lo Mms uaa Socieiit laica si è for
mata ed un nuovo direttore ha preso 
possesso dallo stabilimento. Nessuna 
dìmoslrazlone, nessun curioso. 

A Tolosa i gesuiti hanno ^ìh evacuato 
li collegio di Saiate-iilaria ed 11 loro 
stabilimento di studi! superiori. 

A Bouiogne-sur-Mer il collegio è stato 
evacuato già ;da qualth) giorno; non 
vi SODO più chs due eoolesiaailci, uio 
del quali, titolare dell'effstto, ha g!& 
dichiarato alla prefettura che alla ria
pertura dai corsi aprirà U3 collegio. 

INGHILTERRA, 1„— La sera del 31 
agosto, a Londra, fu tenuta ua'aànanza 
generala dei f Comitato delia dimostra
zione. * Fraaiedeya i l signor Synas. 
Furono lette parecchie comunloazioni 
di Reputati delJpartito,irlandese, oiia, 
approvavano Io scopo della dimoitra-
ziona. Fa nominato nn «otto Gomitato 
oon l'incarico dii compilare la rliolu-
KÌoni da sottoporsi al meeling ohe sarà 
tenuto domenica prossimaj con rscoo-
mandasione che ^sss non abbiamo sola
mente caraterà denunciatprio par ri
guardo aU'asIona delia Camera dai lordi 
in prdina al UH di compens:), ma albiiiao 
a prender di mira «la rlooitituzìone 
della formazione della Camera alla. > 

GRECIA, 1. -T Lo iSMarahada 
Atene in data dai 31 agoa<.o t 

Informazioni offioiali da Gian'ni rlfc 
riseBnp..,cU93,du? cospicui, greci. P«p-
poiopuloi, f!trataci,8.ta o Tsakmìkos,poi* 
sidente, furono arrenati ; giovedì notte 
dai turclù.pwJaleggesuUs» stslad'as
sedio, e cofltdqttì in iuoglU, igaoU sotto 
la onstodìa di quaranta circassi. Il go
verno ha telegrafato all'ambasciatore 
di Costantinopoli per far rimostranze 
alia Porla su questo sopruso. 

AFGANfSTAN, 1. -r-rli^ Viceré tele
grafa, in data dal 31 agosto: 

Da Chamsn Wy ie telegrafa il 30, th ) 
Il messaggera il quale portò il messag
gio di St ^jhn dai S6, rifarisca ch^ 
Ayoub con 23,000 ujiniol si trovava 
sulla iponda destra dell'Agandab, di
rimpetto a Babftvalè; ùndistaacamento 
de'suoi soldati a Tckht-i-Puì impedi al 
messaggeri di pAssari'. Natia Sortita 
del 16 le psrdite di Ayoub furono gra
vi; il figlio di Azab K%n di Kharan hi 
raggiunto Ay^nb. Sandemm annunzia 
UQ assalto dei Éurros su Uill, av? e 
nulo il 38; i Utirees furono inseguiti 
dalla cavalleria, e quitlro di loro ri
masero uccisi. 

nostro HuEiIdpIo fune Iiianza, Armata 
da parecchi d̂omloiii&tl su detta Ri
viera, all'intento di far applioara una 
pompa al poKzo pollo a ridono dello 
Stabile delia tattipana. 

I moltissimi, ohe vi vanno ad attinger 
l'acqua, son» costretti ad averla speis o 
immonda a consegua nt mi onte malsana 
pel motivo che il pozzo rosta sempre 
fparto ed esposto a tutte la peiiib'.il 
lordure. 

Giuitisilma è la domanda sotto ogni 
riguardo, e noi ficciama voti cha l'su-
torità muiicìpale la voglia Bollecita-
ments eaaU'Jira. 

Badate «1 vAsàzitlI —> Vario 
le U p. d'ieri in Via Zitella il ragsz o 
Ferrari Vincenzt d'anni l i , g'u)cava 
con dalla polvere da schioppo. N jn si 
sa comi,quc8ia acccndevasi e il rsgrzz) 
riportava delia scottatura alU fronte 
guaribili ìn S giorni. 

Vn banohaSto m no-valonfa. — 
L'amico S. ci scriva da lìjvolenta, in 
data 3 corrente, che ieri alcuni amici 
(ffrivano uno splendido banchetto d̂ atf-
dio ai do\i.B<}mto Giuseppe —g\h vìca-
pretora di Cooseiva, ad ora nominato 
Pretore a Muisomeli, in Provincia dì 
CalunisfiUa. 

I 

Durante il banohatto regnò la più 
«abietta e viva cordialità a quell'alle
gria UQ pò velata dal dispiacere dell' im
minente partenza dell'egregio Prstoró. 

Si stette a tavola fino alla mszza-
•notie. , i ; 

Possali doti. Bonato Iroìara nella " '̂**1*'* eéi"»» ĝK »1 prasMitÒ,'verso 
lontana Sicilia tuUa quelle soddisfsztohl 
e tutti qual copforti che al.maritano le 
doti accetleeti dall'animo suo. 
, A Wlàvti. — Ricaviamo da Piova 
la^notisia che sta< par recarsi dol& lì 
c^v. ab. Quìrico Turawai— fondatore 
bìDemeritó dall'lilitulo per ì fmaìulll 
poveri, cha oggi fiwisflà a Treviso. 

L'ab. Turazxa sari a Piove martedì, _7 
e }.rr«Dta e con luì I giovanetti deli* latf-
tuto, ch'egli conduce ogn'anno ìn osatt»*-
Jionl lontane e proOttevoli. 

A.nii«SB<on8lBngb«ll». — L'al
tro Uri — a mtzsogioroò i—• un fsìtf-
ciullodi appena dieci anni ch'amato 
Antonio Marlin — traghettando sopra 
uaa barca Sii canale Corz*}» in Stano 
ghella, cadde nelle ecqus ed annegò. 

. Corriera aparto —• Sfg. I. M. 
Padova. — Alla primi od iàitònff ì vo
stri desideri saranno soddislattì, a ei6, 
speriamo, sarà per avvenìra al più 
presto.- ^ 

dlsaandava unn brila « nota cocotte ài 
18 anni, eerta Maria Dabols, datta 
habella. Era j,||ieompaguata da un suo 
amlao a seÉlflva contenta ed allegra. 

KBI momento stesse si fermò un 
fltora e na sseudeva «u glovlnotto 
eleganlementa vestito, Il qaale avvi-
olnatosl all'Isabella le lanoiaVA sul 
V jlto il aóutsnuto — 2Q oantlUtri elrea 
— di su» boiéfitts d* jialdo solforico. 

L I inffUoe gettava grida stsalautl. 
Un giornalista presenta Inseguì ed ar
restò il eolpevoU, il qtale dlshlarò 
a aere aerto Olullo^LanaoIs, di anni* 
SI ad letto ad una casa di aommereio. 
Non manifflfltù alsuu rincr« sol mento 
dal suo delitto a disse ohe avova vo
luto vendicarsi dall'infedeltà delPIaa-
bella ohe lo avrebbe abbandonato par 
eondurra una vita burrascosa delle 
« bslìea patltca. » 

Egli Pavaa già mlnaocilata « era 
siato per questo condannato a tre 
mesi ci prigione. Ns era uaalto da 4 
giorni durante i qvall pedinò la sua 
volubile Isabella flaahd ebbe aggio di 
«empierà la atroce Vendetta. 

^* ÌWl̂ ilJâ haWETlsOi rovinato, a 
tamssl che finirà col perdere anocahio. 

Una storia eS&e pare SSft r«> 
Mnanco. — A Piirigi, QQ .néèoziaata 
dal boulvard RochjdhonSt, ch^mato 
B.u:her, amogllato a padre di fami
glia, s'era ìnoiimorato d'una giovane 
cuoitrìoe, ohe aveva accolto benigna« 
mante i sUo .̂<omaggi a* . 

^ - i l 

ATTI UrnCIALI 
h 

La aasxiUa VffUsiala del 1 set
tembre contiene: 

rtomine nel personale del ministero 
dell'ìstruEìonc pubblica. 
^^Épecchio del prodotti telegrafici dei 
2. trimestre 1880, 

§E NOTISIB TAEIia 
r.4-HÌ 

Padova, 4 seitamòrt. 
povero VeWnraSo.-*-A 

Dllievo daua disgrazia toccata al Pilo», 
padre di nove figli, abbiamo ricavato 
queste nuove offerta: 

Somma pubblicata . . Lira 161, 
Conta Alessandro B n̂ Friuli » 6 

Ì,TotaIe » 166 
neneSeanaa. — Anche quest'anno 

li conta Luigi Camerini ha elargito a 
sussidio dei nostri Asili d'Infanzia 300 
lira. 

La Commissiona di vigilanza d^gll 
Asili rende, col nostro mezso, pablìche 
a sentite grazie al geoeroso banefattore. 

^rlbiàliiliio Corroaflonale. — 
Perchè non s'abbia a prender equivoco 
di aorta, dichiariamo che il Zago com-
psrso l'altro ieri davanti ai Tribunale, 
imtuiato di fu'to, si chiama Antonio, 
fu Luigi, detto Penello. 

Mwiulea, i n S'iazKeSta IPedlroe-
ebt. — Giovedì scorso la Banda Ma
ncale del 39" Reggimento Fanteria dava 
US concerie inaipettato e gradiiisaimo 
in Piazzutla PadrocohL 

Speriamo che si rinnovi 
scontenti nell'Isola, fioando giusta» riamo per l molti asiidui 
mente deitara vive appreneionl pir 
l'awenira delia pubblica sicurezza. 

— e lo spe
dai nostro 

grande Stabilimento. 
B lv l era 9. Bjucm. Ci consta 

Caa aUr,9 oieoSlus.-^' Il .> giorno: 
Ì2 p. T. aìierrà a TravJsouQ Uaeting 
per il spillo suffragio ecc. eco. presie
duto dal solito Rìrtani. : .> 

Cosi alniìno altâ ma la,. Qaztetta di 
TrevjtiOf , • ,, 

B«poit8atpiie Nazionale dal 
I § 8 t , —iCfimmaito -rr II Gomitato^ 
ò lieto di,eonstatara^U brillanta con
corso degli Espositori, ohe si pnò^da-

I samare dalla domanda d' ammissione 
I già esibite, ed all' Intento di aasecon*! 

dare la numerosa Istanza dalla dlunta 
locali, ha deliberai) di prorogare a 
tutto il mese di sattamW il tarmine 
utile par la presentazione della dette 
domanda, avvertendo però ohe tale 
tarmine dovrà essere e sarà irreto-

j cabila, in vista degli Incombenti olio 
rimangono ulteriormente a dlslmpa-
gnareedelle consegnéntf deliberazio
ni ohe saranno a preniarsL 

SI rammenta al signori Kaposltori, 
oh) presto là apposita CommlBslone, 
risiedente nella locale Camera di Com-
meroto par la città a provinola di 
Milano a presso le giunte locali isti
tuite in tutta le Camere di Ooiamarolo 
del regno per l r̂ lspettUi distratti, si 
dlsMbuisiouo i regolamenti, program
mi speaiall e la schede per le domanda 
d'ammissione. 

K pervenuta al OjmitKto, in via 
privata, la notizia ohe il ÒonsIgUp 
provlnalale di Ydhèzla, in stgalto ad 
analoga proposta delia Biputaziona 
provluoiale, votava 11 generoso sus
sidio di L. 6O0O a favore dell'Etpost-
zione ; tsle nobilissimo esemplo^ ohe 
testlilea luminosamente a favore degli 
alti intendimenti e del patriottici 
sensi di solidarietà del Yaneslant, de
signa il Ooniltato alle pgranna grati
tudine dei eoboittadin', mentre è a sua 
«ognizlone oha sarà sagulto da altri 
Collegi, ohe stanno pir deliberare su 
tale argomanto. 
- Drairamaa'nHUore. —Il vetriolo 
eontlnaa alla più bella ad essere lo 
strumento favorito nella vendetta tra 
antichi Innamorati. N sii' ultimo caso 
l'odioso selvaggio attentato prodnasia 
amozioue più viva a rasa più Intensa 
la pubblloa indignazione perchè II ool-
pjvola è un uomo. 

Alla 10 ore una earrozza si fermava 

la nove, ai domioiilo delia bella « m a 
costai non volle punto ricavarlo — 
anzi si fflce promettere che non sarebbe 
più ritornato. ^ -

Boucher si mostrò aldoloraUssltto 
delia risoluzione dalla ragazasj, e lo 
chiese — suppiioando -~ di concederle 
un uli:m) convegno. 

Ella accettò, e J due amanti entra-; 
rono nell'abitazione dalla eUcitriea. 

Si cbiaccherò — ŝL bevve anche "» 
e B;uQher pareva qulsl rffjtto dall'e
mozione patita dapprineipio, ^tiitadò 
— [estraendo dalla sua saccocià unb 
boacettifia d'acido^rntalóó"- na versò 
alcuna goBoa nel bicchìora; ohe'sublto 
vuotò, dòpo aver daClo all' amllca''aua : 

- Poiché, bisofna làsc'àrti; lo pre. 
scelgo marire. Alla grida della gto-
vana, accorsero i vicini ; ma lo scia
gurato ere già Sleso sènza moto sul 
pavimento. 

Non aiSòmìglia tutto co ad un^viro 
capitolo da Rominzot : 
- Coneerio che la banda del 39.mo 

reggimento fanteria aùonsrà f o-uiai 8, 
dalle 6 1(2 elle 8 póm:,''tn^PìazM Vii-
torio E nanuele (t. p'.) ' 

1. ni ir aia • Etruria - B anchìni. 
a.'S'hfoflia nella FflKj/a - D^nizzmi. 
3 Concerto par Clarino - Canti pù-

pciflK - GavaUinL ' 
4 Polka. • Il Campanello - Cittì. 
8. Ouaggìo ad Alfredo Càppinìni • 

Cirlioì. 
6 Ballabili - Vedi mpoli e poi mori-

Hariel. 
7. Va'zer. - La aiocoliera - Qiorzy, 

fe^-

Prograaraa» del Concerto ohe 
verrà eseguito dalla Società Banda Ci-
viifl Unione, diretta dal maestro Frelicb, 
in Fìatza Padrocchì il giorno EÌ Set-
teabre alle ore 71j4pom. (t,p.) 

1. Marcia. 
i. Cavatina nella Lindi - DjnizzUtl. 
3 Po!k» - La gimniit - Zimarello. 
4 Quintetto finale nel Ballo in ma

schera • Verdi. 
B, Valzsr - Psich • Manici, 
6 Duello finale nel Eigohtio - Verdi. 
7. Bdiiible • Fiik Fhk • tìiorza. 

vvnm ìiW4ho SXATO crriLi 

Bollettino deil'l e 2 settembre 
NASCITE 

Maschi N 4. — i*emmìne N, 0. 
MATRIMONI 

Dughetti 0:eate di Giuseppe calibe 
csmerlara, con Lazzarini Taraaj dlÀn-
gelo l&tUveudola vedova. 

MORTI. 
Da Campo tólnfa dì Giovanni di 

anni 1 e mesi 1. 
Pugnali Giovanni fu Nicolò d'anni 58 

mediatore coniugato. 
SerafiQ Antonio fu limona d'anni 62 

viiiko vedovo. : 
P:inchlo-Gallo Giovanne fu Bartolo dt 

anni 82 cucitrìca coniugala. 
Simonetto Gluiteppe fu Antonio d'arni 

59 facchino coniugato. 
Tedflscbl Luigi di Francesco di glor^ 

ni 27. 
poralice Ginisppe di Eugenio di mesi 

quattro. 
Fassn Eatinio di masi 10. 

Tatti di Padova. 
Blson Rosa di Luigi d'anni 17 vllliea 

oha Tanna giorni addietro inaolirata al ] davanti al Teatro della Varidès e ne J n iblle di Abar.o 
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I*}obÌl« «aempio di forte To!er«, 

LUIGI PENADA 
di unni 70, isrinK^ina soperto dai 
bioi dei «art SHOÌ flglloeis&Ta di vi* 
rerff- Ànliior giovinetto à' aooluifl oou 
animo risolato aU« lòtto della vita 
a fermo sempre ne' s9oi gei^erssi prò* 
positi, ebbe il conforto di Iteolàrs un 
nome benedetto ìda tutti, nft nome 
eb.9 rappreeenta ì& gloria eonalttadlsa 
dell'Arte TÌpograflst, pietoso eòi po
veri, affabile eoi inoi dipendenti, ge
neroso e eostanta cogli amlel, ebbe 
sempre nel suo petto sacro il avilio 
degli affflttl di famigia. Qiesto dove
roso tributo di stima offre 

La Fami;jUa 
P. -, 

^ r rr _ 

l figli di I n v i d i B-BNÀDA por> 
gono 1 più vivi ringraziamenti alla 
rappresentanza, ed agli impiegati m«-
DietpftU e al tanti pìetoil obe parte
cipi dell* Immensa sventura vollero 
mn. pia solleoitadine alleviare 11 loro 
dolore, offarea o largo tributo di tt-
letto e di stima al caro estinto. 

^ . t 

»I YABOTi. 
• • 4 SetlcìHhre ISSO 
A m^gzodi 7ero di FadoTa. 

IlieMlW ttwd. MPadofa f. 11 m. K8 s. 46 
tr«m|)0 ttiedife distoma e. 13 m,. l §, 13 

BSssKVAaiesri mjwsoK«£o^i(^i 
is§gHU« &l^aliexxs M m. 17 é^l it«$^e 
4t 1». S9.7 ^i livelUt werfftf d9i mar$ 

Ì7-

3 sttttmììra 

i - - i 

sm^t «Uff. '. 
WmtàUA rsMi. 
J^r. à9l venie. 
VsL eMl. »»'«" 
ria 4^ii vmto 

766 4 
: 21^9 
^ 

12 60 
64 
N 

Ore 

7651 
t22*,9 

13.16 
63 
S 

r 

6 
sereno Isereno 'fisreno 

•:65.0 
t> 6 ;0 

12,22 
49 
W 

li 
Questa stattstìra dlmoetra la slttia-

alone del debiti derivanti da mutui 
di qualsiasi natara. 

Nella prefazione si avverte ohe è; 
sotto stampa la stitUtloa eoncernente Ì 

deb ti dei Oomual a tutto II 1878. ; 
Sa I ministri éTf«putatl eiamlnaa-

sero con attenzione queste stattstlebe 
sarebbero p!ù solleciti nel eonoretare : 
provvedimenti atti a diminuire le' 
spesesi delie provlfiole eh* dei co-' 
munì ed a restituirà a questi ì cespiti J 
d'entrala ohe lo Stato tois» loro quan- ' 
do le supreme nccesBltà del pareggio 
splntero IL Oaverno ad aumentare le 
risorge dell'erario nasionalo. ^ 

La parteiiza del Cardinale Nina per 
Grottaferrata ha fatto BOger la voce 
eha il Papa avesse lasciato li Vati
cano e si fosse recato a Oaatel Oan-
dolfo. Ooms vi sorlSBi la luglIO;, 1 me 
dici aveano consigliato a Leone XIII 
di abbandonare por qualche aettimana 
Btoma per resar&l a Caitel Gandolfo; 
ma preralie £ul consiglio del medici 
V opinione del alericsli intransigenti 
e il Papa non st mosse, l i Oj>rdlnale 
Nina non volle continuare più à lungo 
nella prùjiohia ed è partito. La di lai 
asfsoza da Koma durerà eiroa un 
mese, che egli passerà nel Convento 
del BifllKant, r<sBo celebra dalle plt" 
ture del Domonlohlno. 

Mercoledì prossimo^ 8 settembre, 
quel Convento avrà migliala di visi
tatori, rlQCorrendo la sagra del vil
laggio di Orottaferr&ta. 

La congregazione dei riti ha com
piuto lo studio del processo par la 
beatificazione d'un venerabile Vien
nese. 

Sìassera dovea sprirsi il Politeama 
col Bullo in Maschera, ma l'Inaugu
razione della stagione autunnale fa 
prorogata fino a sabato sera. Nella 
sera stessa ai inaugurerà,, col Trova
tore, lo spettacolo muaicalei al Teatro 
àtlVAlhambra, mi prati di Castello. 

U redazione di questa Nola è itata 
effldaia al governo britannico alapra* 
aenlszione è Imminente. (Hém) 

CONGRESSO CATTOMCOl 
in Oormaiiia 

Il Congresso generale delle Assòcla-
zlunl aattoUfihs in aermania è con
vocato quest'anno a Costanza, celebre 
per il Ojnelllo ohe vi fu tenuto nel 
seeolo quindicesimo. SI aisicura che 
molti vescovi ssilsteranso a questa 
riunione ohe avrà Imgo nell'Ultima 
metà di ottobre. 

(Vece) 

IL Ylkmio 
delPlmperatore d'Austria 

B^aiB 9 a dt$; 2 aìls 9 a. d$i i 
•;**iatH^rtfaS!^ « - 4-^26 4 

ra 

CoiTieredeimattiim 

c'ì 

IL CONSIGLIO DI MiHISTRl 

Uri el b i luogo U .Consiglio di mi
nistri, che durò a lungo. 

V!ìnteiy<snnèro ancbe Migllanl e De 
Sanctis. ...... 

EÌf dice che sia stata discussa la que
stione del Dazio Consumo e dal bilanci 
preWmivi dei 1881. ; . 

P&T» che non si voglia coooidere 
punto a Firenze una diminuzione di 
canone. • 

• _ . . ' ' ' " ' ' 

l ì Libro ¥erde 

m 

i •̂ 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

jfìoma, i seUemhre. 
Ieri vi scrissi ohe il Consiglio dei 

ministri era adunato e ohe qualsho in-
gonuo aspettava dail̂  adunanza Impor 
t&nti risoluzioni. Il vero è che Ieri 
el fu usa lunga conferenza tra gli 
onorevoli Calroll e D apretis, ma il 
Consiglio non potò adunarsi, in eausa 
della atsansa da Roma del ministro 
delle flaanzOf ohe era atteso Ieri imail, 
tlna a non tornerà alla capitale prlv 
ma di stasera. 

IlOjnsigiìo deve deliberare su molte 
questioni di bilancio 9, quindi, è In"* 
dispensabile la pretensa del ministro 
dello Qiianzg. 

Sono tre l ministri che, olire a 
quello della guerra. Insìstono par àu-
monti nelle spese e V ha ohi assicura 
che fra l migglormentc Insistenti 
slavi r onor. Miceli, ministro d'Agri
coltura e Commeroio. 

Non al sa a quali servisi quei mi
nistro voglia dedicare gli aumenti di 
spasa. Giova sperare ehe non dimen
ticherà le scuole d'arti a mestieri, 
alle quill, come rlcorderste, fa ne
gato, nel dicembre 1879, Il sussidio 
sostenuto dagli oratori di destra e 
Bpeoialmeiit» dall' onor. Luzzattl e so
lennemente promasso in una circolare 
ministeriale. 

La direzione generale della statl-
stloa ha pubblfcsto oggi la situazione 
dei debiti delle provinole del regno 
al 31 dioembre 1878. È una statibtica 
ohe marita d'essore studiata, spedai-
«ente or» che tanto «i^^oorre del 
miglioramento delle ebndmòni hnan-
Eiarle del Comuni a della provinole. 
Il debito d«lle Provincie era, il 31 
dioembre 1878, di L. I0I,33S 068, cioè 
di U milioni di più dalia cifra del 
IW, Nell'ordine decresoante delle 
provinole aventi debiti, quella di Pa-
doTa figura al N. 9, con L. 3,695,289 
ii debito. Il debito maggiora è della 
prcvinoia di Reggio di Calabria per 
1<. 12,965,961 ; U minore della prò-
^IneUdl Cremona per U 20,000. 

Il Libro, Verde, li cai annuu-
ziamnip.ieri. 1Ê  prossima pubbli
cazione, comprende nove parti: 

1. Rstifìca del traUato di Berlino. 
Trattato dì, pace ruiBO-ottoasano. Sgom
bro del ^rritorio turco; 

a^Rifjrme io Tarcbia; 
3, Finanae ottomane; 

, 4. 0,'dìnamenlo della Bjlgaria; 
B. Ofdinamemo della Rumelia orien

tale; 
6̂  De'Lmìtazione delle nuove frontiere 

bulgare, serbe, montanegrine; 
, 7,,R8ttifloaz!ono di frontiere in fivore 

della Greci»;. -
8. Riconosoimsnlo della Serbia; 
9. Riconoscimento del!» Runanìa. 
I documenti in esso contenuti tannò 

dalla firma dei trattato di Bsrlino Uno 
al B giugno 1880, 

IL volume consterà di tre fascicoli dì 
compiesiìve pagine iOGO-30. 

LA DICHIARAZIOXE 
dello Corporazioni in Frauda 

Citile, è un fftTors a non un obbligo, i l termini di utìa nu?Ta NHa ohe sarà 
esse non hanno oreduio di mettersi In I la deanltiva. 
opposiaiona colle leggi contìnaando s 
vivere sotto un regime comuie a tolti 
i cltladlDi. 

• Non è che esse discoaosc&no i van
taggi che vanno uniti all' esistenza le
gale; ma esse non pensavano che con
venisse loro di cercare questi vantaggi 
In clrcostjnM dO. arrebbaro fitto in-
t'fpretere limile passo coma una con
danna deljoro passato e ooms la con-
fdasione di un'illegallià dilla qusle non 
s! aanilvano coìpavolli 

Per far cessare ogni malinteso» lo oon-
pregszionl di cui si tratta non fanno dlf< 
fiioltà di sifarmare il loro rispetto e 
la loro sommissione, riguardo alle isti-
luslonl atiusiH dei paese. 

• t a dipendenza ohe prefissano verso 
, U Cbiesa, dalla quille traggono Fesi-
s'onza, non le costituisca in uno stato 
d'indipendenBs circa il potere sacolara. 
Uni tale è stata loro intenzIoae> come 
ne fan fede le loro rispettive costitu
zioni e la loro storia. 

(Il fine morale a spirituale a cai 
esse m'rano non permette loro di le
garsi esclusivamente a nessui regime 
politioo né a esoluderne qualcuno. Esse 
non hanno altrj bmdiera che quella 
dalla carità cristiana e credono com
prometterla ponendola al ssrvlz'o di 
C3U9Q passeggiere e di interessi umani. 
Eiao respingono duiqu) ogni sollda-
rlotà.coi partiti e le passioni politiche, 
In fine esse roi si occupano delle 
cose ohe riguardano 11 governo timpo-
rale, ohe per insegnare colla parola • 
coir esempio l'obbedienza ed il rispetto 
che son dovuti all'autorità di cui Dìo é 

la sorgente. 
t Tali sono i principi! che bstino Ispi

rato Ano ad oggi i loro pensièri ed i 
loro Mtl; essa sono risolule a np:i al
lontanarsene mai. 

t Coli ncn possono fsre a meno di 
nutrire la speranza chs ii governo ac
coglierà con benavolenEi le dlchlara-
E'oni sincere e leali delle qaall pren
dono qui IMoIsiativa e che pienamente 
rassicurino sul sentimenti che le ani-, 
mano, il governo.le lascerà continuare 
Ib rumente la opere di preghiera, di 
isiruiion'é'"e di carila alle quali esso 
hanno dedicato la vita.> ^ 

Eoco a uì di presto la fjrjiula che 
i superiori,'ole'sdperiore sono Invitate 
a trascrivere e firmare in fine alla sqd-
tìelta dlcbiarazìtìne ; i 

i io sottoscrittoXo sottoscritti) sii-
peiia^e generala della Gcngregaxlone 
(o comunilà) di.,... dopo sentito il pa
rerà dèi mio consiglio, dichiaro in no
me mio ed in nome dei miei fratelli (o , 

tr« accorsa per la olrcosianEa intnon ò 
l'Inno reale ed avvenne uia delle più 
belle scene e dimostrazioni che si p es
sano immeg'oarc. 

Mentre vi scrivo, una belIUs:ms Illu-
minsz'.oae rallegra il gran viale. Bai-
lellini illuminati vanno la su «giù pel 
Iago; la auilea suona. Tutti sono ilar l 
e festanti per avere presso di loro la 
amata Uegina. 

£ pur venuto il Principino di Napoli: 
madre e figlio sono parsi un po' giù di 
salute, t vero che arrivavano dirètta
mente da Sarre, dopo IO ore di viag
gio. Domenica fora* verrà qu! anche 
ile Ujiberto. 

{Corriere della Sera) 

PTi '"^^ 'tf* 

Dott. Dempster 
Chirurgo Dentista Inglese 

Ha stabilito di ricevere 1 suoi cUenU 
a PADOVA, alla Piaxxa dei Frulli N u 
mero 548. 

Ogni Venerdì a Sib&to, dallo 9 
ant. alle & pom. 

Venezia - - Campo S. Invise 1404. , 
4 415 

a 
AD ASSAB 

Yieìim 1 Selimbre, — S. M. IMm* 
perfttore d'Anstria-Ungheria ò arri
vato a Cracovia. 

Fu accolto fastosamente dalla popò • 
lezione* 

Il maresjlallo provinciale lo rìngra-
aiò dei moItepUol benefisl elargiti alle 
protinaie polacche, e in ispecle di 
aver ristabilito V uso dsHa lingua po
lacca e r stltulto altri diritti nazio
nali. 

La sala ove domani avrà luogo la 
festa di ballo ò decorata delle statue 
dei principali Re di Polonia e degli 
stemmi di tutta le città polasohe, «om-
prese quelle ohe non appartengono 
all'imperò nuatro-ungherese. 

Mezz'òi'f ^òpò il suo arrivo, l'Im
peratore ricevette II generale Alben-
dlsalci, governatore di Varsavia e In
viato dello oaar. 

( pinioie) 

Leggiamo nella Libertà: 
È prossimo rinvio ad ikSsab di un 

funzionarlo Italiano II quale asinme-
rebbe la direzione della nascente oo -
ionia. 

ài ministero degli esteri si è ancora 
un pòco indeolBl se convenga meglio 
mandarvi un funzionario clrlle, op
pure dare questo incarico al coman
dante dello sttzlonarlo, e fftrne eoa! 
un ufUslo militare, ma la cosa sarà 
risaluta fra breve. 

la, Deputazione del Con
sorzio Monta e Portello in 
Padova rende noto ehe fu psithrs 
dal giorno 1 Ottobre p.v.'l'U/ttslo 
del Oon&orzio alto nel locale in PÌUKEU 
Oapltanlatu al olvloo N. 24G verrà 
trasportito in Tla lieaueluo al Ql-
vlco W. 3»^ aeoondo Piano. 2 432 
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PEL SETTE OTTOBRE 1880 
Due Casini «epsrail in Via Due Vac-

chic. 
Rivolgersi allo Studio del sig. avv.i 

inarco Dcnìii, stessa vìa. 10-4I3 
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DISPACCI DELU MOTTE 
(Agenzìa Stefam) 

• , - ^ —I— • I 

LpiNDIlf,.3. -f II Da'ilìf News reca 
cti3 la posizione di H.sa pascià ò assai 
precaria. Nunerose dìsarzioal avven-
gpnp,.ael soidaii turchi. Il campo della 
LigaAItiànese dichiarò che la dimo
strazione navale hon camhier& l'attitu
dine degli Albanesi. . ' . 
'. BUENOi-AVaES, 2. — Persisto li di-
sacaordo. fra il Governo Ntzlon&le ed 
il Governo Provinciale. 

OANDAHAR, 3 — Roberta saonfiise 
Ayutb, Impadronendosi di 2? ean-
toni (?}. 

RAaU3A, 3. — RIzà paselà ruppe 
le trattai ve colla lega e si prepara 
ad attaccare l campi del volontari. 

FAKial, 3. — SI assicura che esi
stano diaiensl fra i ministri riguardo 
alla dlohlararione; delle Oongrega,-
z'-onf.-' ^ 

COSTANTINOPOLI, 3. - Il Sui-
tane approvò la decisione del M ni-
stero proponente là osaaione di Dui-
cigno al Montenegro, ma chiedente lo. 
Slatuguo per la paa'zloae all'ovest di 
Sentiri, ali ambaiciatori sottoposero 
questa decisione ai loro governi. 

A¥VI 
LD soitoscrìua a tenore dell'art. 712 

del Colica Civilo vieta a cMuiqus di 
introdursi allo scopo di cacciard o ne-
soare nói suo Latifmdo posto net Ci* 
muoa Censoario di Cgmpodaraego iu 
Ffjziono di Ssnt'Andrsa cb.uao Ira l 
confini: Lavante STÌda Gorasrsiais 
detta Garelli-^ Pimento slrnrla comanattt 
delta Bassi; Tramontana strada ai«as8> 
»ig, Scalf) e Prebenda Parrocchiale di 
Futiicelio-, mezzodì strada opmuiale 
detta Callani^ 

Tale clrcDscrlzioQo verrà aegaata di 
appoifte t&bolle su cui sArà indlcnto ìì 
divieto colla parole; Caccia $ Pesùa ri- ^ 
servate. " 

Matilde confefisa Mkhieìi 
2 420 nat^ Rebmtello. 

j -nwmnm^A-^^ 

mrizm m BGR&VÌ 

S)relley òhe I pensieri ed i-s«nUmantÌ 
espressi nella nota luasposts sono qiìelU 
di tutta la nostra congregazione e cbe 
siamo risoluira regolare sovr^eisa la 
nostra oondotÌs.> 

Un miovo Kegncr? 
+ ri--. 

"TT" 

Eoeo il testo della dichiara
zione che deva essere presentata 
al ministro dei culti dai capi di 
tutte le congregazioni non au
torizzate in Francia e della quale 
il telegrafo fece ripetutamente 
parola ; 
i t Nell'occasione dei deorati del 29 
matz) una parte delia stampa ha diretto 
vivi attacchi contro le oongregtzionì 
non autorizzate, rappresentandole come 
focolari di opposìî ione al governo delia 
repubblica. 

ili pretesto di queste accuse era il 
silenzio teLu,o da quelle congregazioni 
che infitti non hanno fino' ad oggi 
chiesta l'autorizzazione chi il decreto 
imponeva loro un termine per chie
dere. 

• Il motivo della loro astensione era 
però ben diverso da quello cbe a! sup-
pDne e le ripugnanze politiche non ci 
avevano nessuna parte. Convinte eh» 
['autorizzazione, la quale nello stato at* 
tuaic della legislazione ifrancese, con
ferisce Il privilegio delia personalità 

A qusnto scrivono alla Deuischi Zei-
tiing^ traUerebbesì'4l elevale/a ragno 
li principato di Humaola. Questa voce 
è cDcfcirmata pure dal corrispondenti 
berlinesi delJtfotHVettr Vnivetsel e del 

Biforme In Kussia 

ItHavas ha da Pietroburgo: 
Gorre voce che il governo russo ab

bia intenzione di procedere a nuo.ve 
modificazioni nelle alte sfere ammini
strative. SI parie, particolarmente* di 
mutamenti ohe avrebbero luogo nellei 
aoiìministrazione della stampa. 

. BOLLKTTÌNO C3MMEB0IALS 

- i^llagUo IIM 9 3 , - sà'.IO '-
n . Vginaasìo 1881 95.15 95.2!$ 

: X 20 «raspai 32 10^3.12. 
ainuise, 3 Readita ÌK 95 20 95 17. 

I «9 Iraaiahl 22.13^ 22.14. 
««te. A^arl ,limltt.tl sibbene le 

domande fjeaarò molte. 
ìeiouia, %; 8»t4. Affari dlffielli, pressi 

aostonuu. ^ " . ' . , , , . ) ' , i 

CORRIERE DELUSERO 
4 B é t t e m b r e 

La Regina a Stros a 

I 

re roceano 
Siamo lieti di annunciare che i rap

presentanti d'italir, Francia e Inghil
terra, stanno concertando, col governo 
ohileno, provvedimenti atti a tutelare 
eventualmente la vita ed i beni dei cit
tadini esteri, nel caso che dovesse con* 
tlnuara la lotta fra le due Repu'ìbllche 
del Pacifico, 

Vogliamo però sperjtre che sia vera 
la voce chs ci giunge, dMutelIIgenie 
iniziate fra i belligeranti, per media-
siene ofSoìosa dei rappresentanti sud
detti, allo scopo di addivenire alla ces
sazione delle ostilità. 

Ci piace aggiungere che l'iniziativa 
di questa mediazione spetta all'Italia. 

{fiirim) 

Un' altra Nota 
Non essendo stata ravvisata soddi

sfacente la risposta della Snblime Parta 
alta Nota collettiva che la fa presentata 
il 3 agosto, per Invitarla ad adempiere 
i suol Impegni verso II Hontenegro,' si 
stanno ora concertando fra. le potenze 

, Slfesa 2 settemare. 
Stamittina una buona notizli si sparse 

improvvisamente par la piccola Stress, 
the, cioè, S. M.la Regina Hjirgtierlta 
sarsbbs arrivata itiie cinque ih qiesto 
paese, ove hi passato i suoi primi anni 
d* Infanzia, e che vi sarebb s restata pe r 
qualche giorno. 

La cosa non si dovoyl^l^pta'dà 
nessmo; ma in breve, io si può capi
re, è divenuto il segreto di Fa'ólnella. 

Alle 4, il viale prospiciente il lago 
cominciò ad adornarsi di bandiere na
zionali e ad alfiiliarsì di graziose signo
rine i signore qui discese dai monti a 
dai paesi vicini. 

Alle fi i,2 due colpi di cannoncino 
segnarono rappirizione dello stupendo 
Veriano [an billlsaimo bittello salon) 
Sila punta di Balgìrate. I marinai erano 
iu gran tenuta bianca e bla a; il pro
prietario Mangili e qualcha altro in a-
blto nero « con portamento utdclale. 

Allo scalo o'erano il Sotto Pr«{$tto di 
di PjillanK]!, b^r. Fdssinl, il Sindaco di 
Streia, il tenente dei Carabinieri pure 
di PsUansj, due altri signori, ed li par
roco di Stresa, irreprock.thle nei snol 
guanti ^eri a nella sua croce di cava
liere, che spiccava vistosamente sul suo 
petto. Venivano dopo ia rappresentanze 
dei veterani e delia Società degli opera i 
di Stresa. 

Appena S. M. la Regina si mostrò 
sul prodeilino di sbarco, fu salmala 
éz uà lungo applaudo; la munc&d'ln-'| 

Rendita italiuta 
Oro' ^-i'-
Itondra tre »«si 
f rancie 
Preitito NaJdouaie 
Axioni Re^a TabseàBl 
Sansa Nsàonale < ^ 
Azioni meridionali , 
Obblig&Eioni ]£cridlosì. 
Basea toscana 
Credito mobiliare 
Banea generale i 
Rendita ItaUnn» 

Rendita (raneeie 8 oi^ 
» » 6 0i0 

Prestito franoftse 6 òl^ 
Rendita Italiana 6 (JlO 
Banca di Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb.-venete 
Obbl. ferr.V.B.ànno 1866 
ferrovie romane 
ObbUgezioni romane 
Obbligazioni lombarde 
Rendlto austriaca 
Oamblo su Londra 
Cambio snll' Italia 
OonioUdatl Inglesi 
Lotti 

Uoblli&re 
Lombarda 
Acstriaoha 
Rendita Italiana 

3 4 
95 26 95 65 
32 07 82 06 
à7 80 27 79 

110 23 110 20 
tVBlX Miri ' -'^ M » 

•..;928. :;̂ : 

477, 
••• w 

835 — 
992 BO 

x - , j ^ * H * r - - - -

D'AFFITTARSI: 
IN VIA SAVOiSJARO£.AN. 5114^ 

4«i5. 
A3 

980 — 
— i 048 

CASA ORA.NBE ad uso Osteria eoa 
Stftlle per N# Ì70 eavalli. Corta» Cen
tine, FtnlU e varie adiacenze, anche 
subito. . 

Per le trattsil™ rivolgersi nella 
etesia Via al N. 4952. 2 4S0 

. 2 . ; f • 3 ., 
83 72 86 95 

120 47120 65 
86 60 86 85 

U6 -
28* -
146 -
335 -
368 -

&li2S 
25̂ 84 
9 £6 

97 08 
39 75 

190 -
UU -
146 -
332 -
268 -

htm 
25 84 
9 50 

97 68 
3tìl[2 
3. ' 2 

604 50 filo — 
141 ^145 -
1493 -1479 50 

86 40. 86 50 

li Pa'oprlfltfitrto del Nî gos'o dt 
Calzature in via Onilo N, 434read« 
nr)to ehe avendo cteslso di ehiudara 
aUa fine dell corrente settembre tale 
éSerèlzlo, accorda a ohluàque vcg'la 
far acquisto di quàléUSi spesEe di 
calzature il ribasso del f O o • sul 
prezEl già itkbillti, e qaesto « mag-' 
glor vaatiggio di qualsiasi persona. 
1 424 

G om m i s s io aa to 
IN PADOVA 

Binar i p ron t i a Mi]Ltao 
Spedire le cEiuzionI direttamente onda 

evitare ritardi. 
Stùdio al 

TEA.TRO SANTA LUCIA 
Num. i231 

aj>erto dalle ore 8 aat alle 1$ poin. 

"'T**lHÉ'-*rìil-atJWT'*-*"^ 1 - î î̂ ^u îM t̂twMJmw t 

F. ,SEi<«h«tt9 «ompr. 

•ortobsaitu MoMhU, gm\ r^^ 
h i^.L:^ J i ^ ^ _ ^ H ^ W I - I * _ - * ^ * P H ^ , a- h m^.< , f4 toh4^^- . 

«-88»̂  
• i ^ ' 

I. 
•^^- F"^fc ^Xrf ^ ^ . ^ < / f- j t J » * « W W 

tua 

co 
rappr0Jioat»iKia 

F.WEKTHEIM & Or, VIS HI A 

l 

Ieri prcsio il Tribunale di Appallo 
in Tenezia veniva assoltg dietro di^ 
fssa gratuita dell' avvocato CaUgari 
prof. Mwimilianù^ oerto Farlan An
tonio artista di Oaltana, dondennato 

,a tre anni di carcere psr falso in do-
oumentq privato ed a mesi uno per 
appropriazione Indebita. 

Se merita sia reso di pubblica no
torietà il brillante successo ohe libera 
un oapo famiglia da una pena assai 
grave per se stessa, • per le sue tri
sti ocnsBguenze, ò parimente doveroso 
per ohi oonosos il fatto, di fare segao 
alla pubblioa estlmudòne la sponta
neità ad 11 disinteresse con 1 quali 
j?er «emplloe notizia 11 slg. Calegari 1 
cffarse il suo appoggio a tanta sven-
tnra. 

Abbia U nobile esemplo numerosi 
Btguaoi. 

Padova, 4 settembre 1880. 
PA.COANARO CESARE 

garsnUìe 
k 

infrazioni 
• gU 

ilcendt 
AL 

It«posl*« sempre assortito iBtvit̂ w 
l6 dimenftioui Tla S. irrai[ic«B«(t«9̂  
^Padova. 110 340 

i f 

Situazione 31 Icosfo 
DELLA 

Vedi in quQvta j)ajfm« 

i l l ^ ' 
Mt^rf^ar ^wijV.-f^»T«p* »^^"nP * ^^^^ ìà-W r-*Pt»* "^j^mwswf*^* 

E«trasloce del R. Lotto eea*. 
f̂flita in "Venezia: 

[Teil qiarti pagina} 
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fc^ttBBg^tfTffJifW3*it^ tfm<Wi^^ tf^JMJWtWM P M f h f H t - ^ .HKA««Ml>tH4àWh%AWM>4tM^Ui^^ 

BUSCA MTUA POPOLARE DI PADOYA 
1 . 

SITUAZIONE mejisUe a tutto 31 Agosto 1880, 
Modulo conroTJiie il II. Decreto S settembre 1869. 

31 luglio ATTITO 31 Agosto 

.̂  

i 

3 
t 

J|=-" -1 
6 
1 

-f 8 

3,0Ì6,S«E( 

Ì,10i «27 

1OM l 

40,000 

Ei8,87E{ 

b3 

91 

38 

13 

n" x ^ ^ 

. - J S 

I» 

fi 

12 
IS 
14 
IS 
16 
17 
18 
S9 
10 
SI 

679,730 

Nunifirario (In VlpììfiUi delta Banca Nas. L. 152,U9.~( .« , „ .a 
esIaUììito in cit^saìin valuta effettiva . . • 9,.l9;i C2J ^^h^*J^ 

Credito disj.oiiibile « vista . . . { j j j j i o ^ ' * 3 t m ™ ( ^">'J39 

Cambiali scontute In portafoglio e scadenti \ 
nel trimestre dal etorno d'oggi »3,0I9,50fì.83f., oj;„ aKo 

id. a ))iù lutiita scadenza Mf!,7nl.)(ip^^"'^'*'* 
Anticipazioni sopra depositi dì fondi pubblici ed altri titoli 

garantiti dallo Stato, dalle Provincie e Comuni L. 
2l[Eit'ettì da incassare p p , ijonto toni . . . . . . . 
—lìioni stabili di pi'Onfietà dell'Istituto . . . . * . 

PriiHtifoRothschild'. . .100.000 
Certific. Tesoro ÌJifiO-l«tU. IKS.OOf 
Ì'r(!;.tito Blownt . . -. > 303,12:s 

Uì Titoli doli) Ktfita 
* 

2 -

07 
^ù » ^ , > !> iOhblìg. tnterprovinc. ÌS7tì » I93,SflO , ^ 

1 .pro?t della città dÌVÌttorÌp» iV^' i-d 

335,3 iO 

ì :>C\256 

I aloQl,»d Obbli,!Mi<.nlh,i„f,Ì privil. SS. FF. m.. * 70,000^ 

â-RMiS ((cv̂ n- fObb.ferr.Ciiritrale Toscana. 3Sl,500(Ĵ  
. . SO 

3* 

, ,.Ariooi BdObWifféuion'CAzionid'altreBanohe 
06/ j.nni3 . Obblig, con Bpedaie guarani 

818.a2t)|80 
lìiH,a30i93 
1SK7i ' i | -
171.019 7?̂  

83,2->Ì 05 
8,230 • -

2Ì5.279 31 

40,000' gam,.;* govern. ^ftiiom Indufltriall 
lonti correnti non frutto . 

Id. senza frutto . 
depositi a titolo di cauziono 

id. Ubei'i e volontari . 
id. in amministrazione 

Kfibilori diversi pei- titoli seni?., spedale ci uà si 9c azione. » 
I-iiiiitti in sofferenza ; . . . . » 
Valori di_ mobili osinteiiti . . . . . * » 
Debitori in Conto Corrente cott garanzia . . . . . . . 

17,712 S.'J Spese slabili ( rf.„^^„„n„,.,.=i 
3.009 12 SpeRii «nobili { ̂  ammortiMarsi 

OelJÌtori in Conto Azioni . . . 
PffeN«Ul n u l i ' O n o r e . . 

7,160 29 
3,585'-^ 

23 7.867.453 

30.492 

4 4 ' t " * * • » * * 

4 4 * « l ~ * ~ f r * 

» 

Totale dell'Attivit-'i L. 

6S 

91 

01 

7,yij0 9l« t2 

(Spese del corrente eser-J 
ti9 cizio da Uquidam in fine] d'ordinaria amministrazione . L. 

dell'annua gestióne, l 
, r l a^^- i^ t i 

86,^80 — 
"5,68123 

« , 0 0 0 - -

81,057'69 
U1U30 IV 
293,^^1 i">6 

170,419 «7 
465.000. — 
44,250 30 

I 

17.7(16 — 
3l7,u7-i 3 i 

2 1 0 ' -
110,056 36 

iO,0o0,— 

886,57i 80 
176.230 93 
ir .5 ,725:-
lfiS,i86 9« 
73,6^9,137 

8.S50' — 
226,8,-^176 

17,712 28 
3.009 i 2 
7,lfi0 29 

^ 3 , 9 3 £ - -
7,7;38,"7l9.(il 

52,294 03 
1 

I 

>. K VOCE o BOCCA 

PASTIGLIE DETHAi 
Raccomandala cmito riffnU di Gola, 

Angina, Eutlnzionl dt Voùo, Uloora-
t i otti della EJucoaH Irritazioni causato 
dol Tabncco, EUottl parnisloHl dai 
MorQarlo,o ^pcrLilmonto ai Kì>jii0fi MA-
niSTHATI, PHRDICATORI, PHO-
FESSOtlI 0 CANTANTI, ĵ ur fiicKUuru 
l'fliataalone doUa vece. -, , 

PRRZZO Ì U a. 
E^ìoere suite eiicfictto ta ftnna tie 

Atlh, DETHAN, Firni.icisU in PARKlf, 

PBEMIATA TIPOGR. F . SACCHETTO 

Ltissana mt Filippo 

7,7iH,0t3 01 
T ' ^ • • A l l H I 

PftSSlìO 
CapIlale.Socialp irideterniinato diviso in K, 20261 

Azioni da L- £>0 cadauna . . . - • L.lt0t3,050,— 
Saldo da ttijjtrr per Azioni emesse • . - • 7,1C029 
Capitale «odale effettivamente incassato , ^ ^ i , 4^008,889.71 

i 

ì 

* 

S 
6 
7 
8 
8 

10 
i l 
12 

1,012.40 • 
338,013 

i,99 6,293 

17,879 

42 

CnpiUtie .'iociale sottoscritto . . 
SfiSFondo dì riserva . . . . , 

Depositi in Conto Corrente libero 
id. 
id. a rìspjtroìio . 

oaiConti Correnti con ìnltìresso 
70/-Ij^jHi!CoDti Correliti sooza iutoresM , 

cauziono 
volontari 

per depositi in amministrazione 
72ttUì7 97lGrBditori diversi per titoli sema speciale claasiflcanone n 
17,874'12lSomma residua dividendi . . • • / . . • * . - • 

vincolati , . . * , . , . . • . . , ' / * 

B.i!S,829 ^Oìfdepositanti per depositi a canzion 
4G8,9K0,93 Depositanti por depositi liberi e \ 
13^,72n^—I id, per depositi in ammi 

2,149 74 
38« 

7,tì88,699 52 

218,246 (JO 

Conto Corrente delta Ca<iPa dì Prevldeoì» 
B»i lM| i i ix lo i i Ì p r e s i U l s i i l & ' a n o r e . . , . . w 

Totale delle Passività L. 
Rendile "del correntet 
esercizio da liquidarsi) ìUaconto a favore es. 1880 L. 37,914.50 
in fine dell'annua gfi-lUliii diversi , . . . • 201,493.48 
stione. , [ 

Bilancio L-

»ll,013.0.10;~ 
• ì 338,29718B 
" |4,fÌ27,307 29 

204,ia0i9S 
1.6U4Ì19 

108,119 81 
29,4^3'13 

886,S74 80 
170,2:50 93 
133,7251 — 
'88,761 30 
16,r>93 38 

-.2,208,03 
. m 26 

7,906,9iliil2j Padova, addi 4 Settembre 1880'. 7,101.013 01 

MOVIMENTO MENSILE JJEI /LIBI iE 'm. DI DEPOSITI 
In conto corrente libero e vincolato Accesi N- ÌS, Ewlinli N, Ì2 
in deposito a Rieparmio , . . ; . , , , „ , „ 18, „ -, — 

t 

EBìge e paga per conto dei Sodi verso tenue provvigione tanto in PADOVA che 
nelle altre città già pubblicate. 
NB. i'Bc Id nnnovdzioni delle cambiali, quando vengano ammesae, U provvigione verrà 

raddoppiata. 
Tutti i giorni non festivi dalle ore 12 allo 2 pomeridiane e fino al 30 Novembre a. e. 

la Cassa eOettua il pagamento del dividendo-
Valore effettivo delle Azioni per tutto Tanno in corso L. 66. 
n i v A d e n d o 1 8 1 ( 9 l i . & Oio> P ^ ^ l <̂  ^' i e « % ^ | i 0 r A s l o i a » . 

€msrire U Cassiere II Ytcc-Presidente II Direttore II Capo Cmiab, 
à . FUSARI B. VISETTI. G. SALVADEGO SOLDA' G, BEUINI 

gj^gnacK^amiinni'»; AiCfcraHiMJiiiBEanaawEurr-pcen J i>at£ii:ffuuAtvr4Kadna 

f ' . ; 

t t i 
.-H 

-. • > ^ ^ Ji, e 
rosodla metrica itallaa.a' 

-{.lira %M — iSL-'ìt — Lire t^^. 

ffistrazìone dal regio lotto ^m 
ftUta in Yenozìn: 

5S - SO - 15 - 90 - 38 Prezzo L 6 
.sfaiUtfV*, ItSip. ^^wia^attm, 

AVVISO 
il soUcecrido a^teuoro dell'arlicoio 7i2 

del Codice Civilo, vieta a cìiiunqne dMnlro-
durai aUlo sco|0 di caccinre o pcKcnre sî I 
suo Lnllbndo nosto nel Comune di Fonia-
nìva denominato ^'le Basse,, eonlìuante a 
Levante Cnmile detto Roggia Molina; a mez
zodì Canale dello Martinazza; a ponenle 
Fiume lìL'tnlfi, a tniniontinia Canato dello 
Ciarctta e iSrunelIi. 

Tale c;rco^crfzione vorrh segnata da ap
posite TADHI.LE portanti il divi'^to colle pa
role; CACCIA E I ESCA RISERVATE. 

S. Giorgio in Brenln, 27 Agosto 1B80. 
3-410 GIORGIO FANTO^'I 

APPLICATA ALLA MSDIOINA 
I -

» M « VOLUME 

"SANGUIFICAZIONE 
Padova 1879, in-8* grande 

?^/s'.AiAf«r9±«VTnEUh.cjqiTi»%a4a BU'?-iA<«mMMdlMMV 

M. l SELVATICO 

dì À 
''à 

ed ì suol priudpall coiitoriii 
Preim L. • 7 , 

feSE^icFt^orrifistiiCarr^wHn^ asvji^^wvi^^TvaiBvuixHN^^ 
-rtH 

W^ i ! 

il 
ì 

A n t i c a 
Fonte 

Ferruginosa 

ACQUA ANATERINA 
PE! DENTI E PER LA BOCCA • • 
d«l dottor I. 6. X^o^sip 

dentista di 8. S, CJ à ^ . ^ y bar"o da 

rinrona durrvclnienlc i denti, li pulisce da ogni 
corno estraneo, dà Jorò un colore bianchisfiìmo, ^ 
rinforza le gengive spugnose ed i demi radi 

piom-
.^-, , ».-re do 

rx , r ^ / «* 1 denti 
<^ <^yr ctirÌBti; s i 
>̂ ^ - C r / vende a 1., b.25, 
^ J V J T Sapone itiedl-
Qv* / calo abbelliflCG l a f^ mal fermi, e teglie jsuntaneamento ogni 

cattivo flalore. sì vende in boccettine ^ c\ 
da H. L. i.m, 3.S0 e 4,-^ / 4 -oì 

L» polvere o la pastfl pei denti v ^ > V ^ 
del dottor Porp sono ottimi ter yC^y^ 
pulire i denti. La polvere si y'^4^ Jiè^ 
vende a l i re 1,30 e la pasta y ^ " ^ ^ ^ ^ . 

avverte il rispelt&bile pubblico che 

,^^J^y^ cawiogiene e mantiene 
P ^ / ^ l a pelle pulila; sì vende 

^ ^ ^ ^ Si presa 

y r^y^ P « salvarsi dai Falsificali ni a L. 3. 
La pasta Aromatica / . - ? > > <i> 

«fi denti dà un cO' ^ r ' ^ ^ < ^ > ^ Ogni botliglia, olire ella 'marca regi 
oro biaQfhissimo 

ai denti. Si ven
do a 80 cent 

r iombo 
pei denti* 

Ognuno 
può 

.O 
.O^ 

J • ?• 

tirata [ilrmata Igra e ^rcpnrali d'Anate-
rina) deve essere involta in una carta che 

mostra in chiara elampa trasparente l 'aquila 
imperiale e la firma. 

BEPOSITI: Padova farmacìe Cornelio, Bobertl, 
Arrigoni, Bernardi, Bunr-Bacth^lli e Merati profuin, -

Ferrara Nuvarra. - Ceneda Marchetti. - Treviso Sindoni, 
Fracchià e Zanetti. - Vicenza Valeri e Frieziero • Venezia 
Biiltner, Zampironi, Caviola, Ponci, AgenziaLong<^ga -Mirano 

Boberfi - Rovi '̂O Diego - Chioggia Rosteghin- - Bassano Comin. 
H 

•F^rrr*? 

PUf̂ ^OATA TiPO(i^à]?U KBlf MGS 

3 •ì! 

fi 

Ì Ì 
sii fi 

^ h.L I 

•i-azioni eseguite daWkQ'm'/Ak Di BOVOLliNTA 
H a i M « I 3 1 A e a s t n 4 8 8 0 l i . 9,133&. 

GIORNALiEftE OPEUAZlpJSI CHE VENGONO EI-I'-ETTUATE DiLLA BANCA 
I 

1. Accetta versamenti di''drfharo dai propri Soci e da persone cislranee alla Societ?!/ 
corrispondendo Pinteresse al netto di Riccbf/zaMobile: 

a) in CONTO CORRENTE libero in Viglietlì di Banca al 3 Om annuo. 
6) in CUiNTO CORRENTE libare in Valuta efldtiva al 2 li2 î jO annuo, 
e) in BEPOSITO a Risparmio in Viglietti di Bancaal 33t4 0io annuo-
£i) in CONTO CORRENTE al Banco-Giro 2 Oio annuo. 

2. Emette BONI DI CASSA nominativi all'intercesso annuo del SljiOiO a scadenza 
da G a 9 mesi e del 3 1 T 2 0;O a scadenza da 10 u 12 mesi. 

3. A^-Jorda SCONTI E PRESITTI ai Sor : 
da 1 a 4 meaì aiPinteresse del 5 p-0 |o ( Accordando facilitaKÌoni 
da 4 a 6 „ „ al 6 p. 0|0 ( 8ullc prowifjìoni. gffe 

-I. Acjorda ANTICIPAZIONI da 8 à 180 giorni sopra titoli dello Stato, e sopra Va
lori e Carte industriali all'interesse dei 4 al 5 lj2 0|o, 

e. Apre CONIl CORRENTI verso deposito di Valori pubblici e Carle ìnduslriaB al 
tasso del 4 al S OIQ. 

r Ques t 'Acqua tun to s a l u t a r e fu dal la p r a t i c a medica d i ch i a r a t a V n n f i c a 
r p^w l a c c a r a f c r r u f i f t a i u H a a d o m l t t i l f t o . — Infat t i ch i conosce e può 
I; a v e r e la K^ojo non p r e n d e più R E C O A R O od a l t r e . Si può ave re dalla 
^̂  Direziono della F o n t e in Bresc ia e da i s ignor i F a r m a c i s t i in ogni ci t tù . 
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fn PADOVA - Agenzia della Fonie rappresernata dal $ig. Pietro Cime-
gotto - Piazza Pedrocchl 
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PADOVA por VENEZIA 

Partenze 
da PADOVA 

misto 2,40 a. 
diretto 3.54 « 
misto P,!9 » 
omnibus 7,55 » 

y, 3 • . 
1,85 p. 

diretto 3,S0 « 
. 6,14- .1 

omnibus 8,30 » 
» 9,3B » lO.EO 

Arrivi 
aJENEZIA 

4,20 "a, 
• 4.54 - ., . 

8, 5 •» 
9,10 . 

1D,J5 » 
2,40 p. 
4,17 « 
7.10 n 
0,45 . 

VENEZIA per PADOVA 

a 

fSU 

® 
-4^) 

OQ 

Ferrovie delia Società Veneta 

• partenze 
dà VENEZIA 

Arrivi 
a PADOVA 

omnibus 5, a. 
•1--» . 5 , S 5 . v 
misto 7,S0 • 
diretto 9, 5 • 
• » " 12.40 p. 
omnibus S, ̂ . • 

» 5;25 . 
. 0,53 . 

misto 8,15 » 
diretto 11, • 

!,• f 

6,IT .a. 

9, 5 i^ii^K 
lÓj 5 -'i 
1.39 p 
I.SO . 

6,39 » 
8,10 . 

lO.BS . 
11,55 .. 

MESTRE per UDINE . 

•pjirlcnKe 
da MESTUE 

" Arrivi 
• a UDINE 

diretto 4,40 D, 
omoiliUH 0,13 • 

. 10,40 •. 
» 4,S4 p 

mì4o 0,30 tt-

7,25 
.10. 4 

2,35 
8,28 

, : 2,30 

D. 

1 

P' 
It 

» 

UDINE per MESTRE 

PADOVA per lìASSANO 
omn jmÌHlQ 

ant. Ipom 
^iPadova. . pari. 

pVigodarzere- . . 
Campodarsego. . 
S. Giorgio dello PtT. 
Camposampiero . 
Villa del Conte . 

Cittadella ] ^^^;^^ ] 
UoHsano . . . . 
RoB^ . . . , , 
Bassano. , . . 

Olii II, 

ant. 
5,22 
5, 33 8,33 
' i , 44 a, 45 
5, tdB.U 
Q, 03 9, 03 
0,17 y, 18 
0,30 9, ai 
0, 44 9. 45 
G, 58 y, 57 

omn, 

BASSANO per PADOVA 

7. 5 
7,17 

10,4 
lO.ir, 

pom 
0,48 RaHsano . pari. 
0,59 Uosii . . . . . 
7,10( riessano. . . . 

?; M a"»"»"» i' p i . : 
7,43 Villa del Conte . 
7,54 Camposampiero . 
8,- 5 S. Giorgio delle Per, 
8, ivi Canipotiarfiego . . 

1,48 
1,59 
2,13 
2,84 
2,34 
2,50 
3, 5 
•3,2i 
3, 40ic, w| 
3,4718,24 Vicodanere 
•!, 18,301 Padova 

omn. omn. 

ant. 
9. 
0,11 
9, i8 
g,S9 
9,14 
9,58 
10,13 

misto 

pom 
2,29 
2,41 
2,51 
3,03 
3,22 8, 4 
3,3718,16 
3.57Ì8,31' 

10,2014, B ; 8 . 3 9 
10,30 4,1718,49 

omn. 

^ ^ 

ì 

S' 

pom 
7,22 
7,33 
7,41 
7,52 

iSi* «l»g^§^^>^-

10,41 
10,51 

4,31 
4,42 

9, 
9,10 

Partenze 
da UpiNB 

misto i;48 a, 
onmibua b, » 

» 9,28 . 
• 4^6 p. 

diretto 8,ìi8 » 

Arrivi 
a MESTRE 

7,19 a. 
0. 4 » 

12,54 p. 
8.54 . . 

11. 8 • 
- J 

i\ 

PADOVA per̂ -VERONA 

PartPnze Arrivi 
da i'ADOVA a VERONA 

'Tf^ 

omnibus 6,55 a. 9,26 a. 
diriilto 10,15 » • 11,50 » " 
omnibus 3,30 p. 5,59 p.. 

» 8,21 . 10,52 

VERONA per PADOVA 

Parlenze 
da VERONA 

omnibu.s .^10 a. 
' 10,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,60 » 

misto 12,20 n. 3iI8 n.-"l misto 11,15* 

Arrivi 
à PADOVA 

7744 a, 
1,15 p: 

u 0,09- » . 
.8.21 I. 
2,17 n. 

I. 
PADOVA por BOLOGNA;BOLOGNA per PADOVA 

TREVISO per VICENZA 

nnt, Ipom 
1,25 Treviso, ,, pari, 

t^aesfl 
ifitraua . . . . 
Albaredo. . , , 
Caalelfranco . , 
S. Martino di Lupari 

Ci,,adona » 5 - , : 

Fóhlaniva , * ". 
Carmignana . / 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . . arr. 

ant, 
5, 10:8,20 

— ^8,3a 

misto 

VICENZA per TREVISO 

5,35 

6, 4 
6.13 
0,32 
e, 47 

8,52 
9, 3 

7, 3 
7, 13 10,12 
7,39 10,33 

1,41 6.42 
1,54 6,55 
2, IO 7, 11 

9,1512,29 7,28 
9 , 2 Q | 2 , 4 0 7 , 4 2 
9,37 3, 17,56 
9,47 3,1918, 9 
9)55 3,28 8, '8 

3, 39'8,29 
3, 48 8, 38 
4,15 9. 4 

poni 
(i,20Ì Viotnza. 

10,4 

pHrt. 
S. Pietro in Gù 
Carm'gnano . . 
Fontaniva . . . 

CUWellajp,: 
S. Martino di Lupàri 
Castelfranco . . 
Albaredo . . . 
Islraua . . . . 
Paese. . ; . . 
Treviso . . arr. 

omn. 
ant. 
5,37 
5,59 
0, 7 
6,17 
0,25 
6,37 
6,48 
7, 2 
7. 13 
7,26 

niiato 

ant. 
oTnn. 

pom 
nilato 

8,30,2, 12 
8,57 2,*34 
i*. 7 
9, 18 
9,28 
9,38 

2,42 

pom 
6,52 
7,19 
7,29 

2,62 7,40 
3. 
3,20 

9,5513,31 
10.12 3,45 

7,05 
8, 3 
8,20 
8,39 

10,31)3,56,8,53 
10,12 

7; 30 10,55 
7,49111,11 

4, 010, 9 
4,19,9,22 
4,32:9,38 
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Partenze 
da PADOVA 

omnibus 6,27 a. 
misto {1)'9,20 » 
diretto 1,47 p. 
oinnibus 6,48 • 
diretto 12, 5-a. 

Arrivi 
a BOLOGNA 
•10,43 ^ a . ' 

4,37 
11,12 
2,49 

P 
» 

a. 

Partenze 
da BOLOGNA 

dife'tto ' 12,45 ^.! 3,42 a. 
6, 4 . 
8,55 . 
3,13 p. 
9,23 » 

•misto (2) 4, 5 • 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, B p.' 
omnibus 5, 4; » i 

SCHIO per TIIIENE-VICENZA 

Arrivi 
â̂  PADOVA 

(1) fino a Rovigo — {2) da noviffo. 

èchio, , 
Thieno . 
Dneville. 
Vicenza -

. part. 

» 

arr. 

umilili. 

"anT 
5,45 
6, S 
6,17 
6,37 

ojniiib. misto 

ani." 
9,20 
9,37 
9,52 

10, 12 

VIGENZA per TlIIENE-SCIIIO 

Vicenza . 
Duevllie ; 
Thieno . 
Schio. . 

J 

part. 
« t 

* 4 

arr. 

' munii). 

'Bat. 
7,53 
8,16 
8,35 '• 

I 8, 49 

misto 

pom. 
3; 
3,25 
3,49 
4,05 

omnibus 
\ • 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,28 
8,36 
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CONEGLIANO per VITTORIO VITTORIO per GONEGLIANO 
- ' • ' 

Confgliuno part, 

Viltorio , , arr. 

insisto iiu^ta mEstd 
, 

ant pom 

l\ 
pom 

is.io'p, IO 

8,2S\U m,^Q 

UiistO 

Viltorio , pari. 
Couepliano , arr. 

mi 310 ] mlgto 

pom 
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